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Lettera del Presidente 
 

La recente Riforma del Terzo Settore (Legge Delega 106/2016) ha aperto nuove sfide e opportunità per 
l’Associazione, dotando Avis Provinciale di Bologna ODV di uno strumento che ci consente di valutarci sul 
raggiungimento degli scopi statutari, di delineare gli obiettivi futuri per il nostro miglioramento e di 
condividere i risultati ottenuti con gli stakeholder, interni ed esterni, per poter elaborare le strategie future. 

Molte sono le novità che AVIS è chiamata ad affrontare nel prossimo futuro, sfide che richiederanno 
approfondimenti e coinvolgeranno tutti i livelli dell’Associazione. Anche per questo motivo Avis Provinciale 
di Bologna ODV ha deciso di invitare e coinvolgere alle riunioni del Consiglio Direttivo anche tutti i Presidenti 
delle 54 Avis Comunali o Equiparate del territorio della Città Metropolitana, sull’altare di una forte volontà 
di trasparenza. 

Altro importante tema sarà la condivisione e la coesione con Avis Regionale e le altre Associazioni del dono, 
perché solo insieme gli obiettivi si raggiungono, solo insieme possiamo andare lontano. 

Avis Provinciale non rappresenta solo un partner per l’Azienda USL di Bologna per quanto riguarda la raccolta 
del sangue e degli emocomponenti, ma anche un indispensabile “alleato” a disposizione delle Avis Comunali 
o Equiparate e dei loro volontari e attivisti per la realizzazione delle attività volte alla promozione dei valori 
dell’Associazione. 

Il nostro obiettivo è sempre più quello di essere protagonisti attivi della società, parte integrante del Servizio 
Sanitario Nazionale e parte insostituibile del “sistema sangue”.  

 

Figura 1: Il Presidente di 
Avis Provinciale di 
Bologna, Claudio Rossi (a 
sinistra) e il Presidente di 
Avis Regionale Emilia-
Romagna, Maurizio 
Pirazzoli (a destra) 
durante la conferenza 
stampa in cui si annuncia 
l’operatività del 
Protocollo d’Intesa tra le 
due Associazioni per la 
condivisione della Casa 
dei Donatori di Sangue. 

 

 

 

Claudio Rossi 
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I. Chi siamo – la nostra identità 
 

1. Carta d’Identità dell’Avis Provinciale di Bologna ODV 
 

DENOMINAZIONE Avis Provinciale di Bologna ODV 

DATA DI COSTITUZIONE 1953 

FORMA GIURIDICA Associazione di diritto privato priva di personalità 

giuridica 

REGOLAMENTAZIONE Legge 266/1991; Decreto Legislativo 117/2017 

SCOPO Solidaristico 

SETTORE DI ATTIVITÀ PREVALENTE B) interventi e prestazioni sanitarie 

INDIRIZZO Via dell’Ospedale 20 – 40133 Bologna (BO) 

CODICE FISCALE 01021530371 

NUMERO ISCRIZIONE REGISTRO REGIONALE 

DEL VOLONTARIATO  

1501 

ATTO DI ISCRIZIONE Regionale n. 1047 del 17/09/1993 

SEZIONE DEL REGISTRO ODV 

ADESIONE A ORGANIZZAZIONI NAZIONALI AVIS Nazionale 

ADESIONE A RETI Avis Nazionale, Volabo 

RISORSE UMANE 25.627 

BILANCIO ANNUALE 1.236.586,33 € 
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Figura 2: Vista frontale 
della Casa dei Donatori 
di Sangue che il 23 
ottobre 2019 ha 
festeggiato il 10° 
anniversario dalla sua 
inaugurazione. 

 

Avis Provinciale Bologna ODV è un’Associazione di volontariato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa, che 
non ammette discriminazioni di genere, etnia, nazionalità, religione, ideologia politica. È costituita da coloro 
che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e anonimamente il proprio sangue ed 
emocomponenti e dalle Associazioni Comunali, di Base ed Equiparate di appartenenza. 

Avis è un’Associazione senza fini di lucro che persegue un interesse pubblico: garantire un’adeguata 
disponibilità di sangue e plasma a tutti i pazienti che ne hanno bisogno. Fonda la sua attività sui principi di 
democrazia, libera partecipazione sociale e sul volontariato come elemento centrale e insostituibile di 
solidarietà umana. 

La sede di Avis Provinciale di Bologna ODV è la Casa dei Donatori di Sangue, via dell'Ospedale n. 20, Bologna. 

 

2. Storia dell’Avis Provinciale di Bologna ODV 
 

Avis Nazionale  Avis Provinciale di Bologna ODV 
   
Il Dott. Vittorio Formentano lancia a Milano 
un appello per costituire un gruppo di 
volontari per la donazione del sangue 

1926  

   
16 febbraio – 17 persone rispondono 
all’appello, dando così vita all’Avis 1927  

   
Approvato il Primo Statuto di Avis 1929  
   
Nasce Avis Nazionale 1946  
   
Avis Nazionale viene riconosciuta 
giuridicamente dallo Stato con la legge n. 49 1950  

   

 1953 23 novembre – Si costituisce Avis Provinciale 
Bologna 
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 1956 
In una villetta in via Vizzani 34 viene aperta la 
prima sede di Avis Provinciale Bologna che ospita 
anche il Centro Trasfusionale. 

   

 1957 
12 ottobre – Viene inaugurata l’autoemoteca, il 
primo centro di raccolta mobile dell’Avis 
Provinciale 

   
6-7-8 dicembre – Nel corso della XXVIII 
assemblea nazionale, tenutasi a Bologna, 
viene annunciata e riconosciuta 
ufficialmente la costituzione dell'AVIS 
Svizzera 

1964  

   

 Anni 
‘80 

Cessione dei Centri Trasfusionali all’Ente 
Ospedaliero di Bologna. Da questo momento in 
avanti la raccolta non viene più gestita dall’Avis 
Provinciale di Bologna ma dal Servizio Pubblico 

   

 2009 23 ottobre – Inaugurazione della Casa dei 
Donatori di Sangue 

   

 2014 
Settembre – Parte il piano riorganizzativo che ha 
portato alla chiusura di 16 articolazioni 
organizzative esterna 

   

 2017 

25 febbraio – Riapre il centro di raccolta esterno 
di Castiglione dei Pepoli, l’ultimo delle 11 nuove 
articolazioni organizzative decentrate sul 
territorio Metropolitano di Bologna 

 

 

Figura 3: 23 novembre 1953 – 
La costituzione di Avis 
Provinciale Bologna, in risposta 
alle esigenze di coordinamento 
dei donatori e di organizzazione 
dell’attività di donazione. 
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Figura 4: 1964 – il 
Gruppo Motociclistico 
Avis Bologna davanti 
alla platea durate 
l'Assemblea Annuale 
di AVIS Nazionale a 
Napoli. 

 

  

Figura 5: La posa della 
prima pietra e la 
successiva inaugurazione, 
avvenuta il 23 ottobre 
2009, della Casa dei 
Donatori di Sangue. 

Date di fondazione delle 54 Avis presenti sul territorio metropolitano di Bologna: 

Avis Comunale o Equiparata Data Fondazione  Avis Comunale o Equiparata Data Fondazione 
Alto Reno Terme  02/09/1959  Lizzano in Belvedere 17/06/1979 
Anzola dell'Emilia 04/09/1959  Loiano 06/01/1975 
Argelato 04/04/1971  Malalbergo 12/02/1962 
Baricella 04/04/1971  Marzabotto 25/04/1971 
Bentivoglio 22/05/1955  Medicina 15/05/1955 
Bologna 05/05/1939  Minerbio 05/04/1971 
Borgo Tossignano 10/01/1972  Molinella 07/11/1958 
Budrio 20/05/1955  Monghidoro 10/02/2002 
Calderara di Reno 03/12/1966  Monte San Pietro 07/04/1971 
Casalecchio di Reno 07/11/1958  Monterenzio 21/11/1976 
Casalfiumanese 15/03/1978  Monzuno 18/12/1976 
Castel d'Aiano 04/12/1983  Mordano 18/01/1974 
Castel del Rio 15/11/1978  Ozzano dell'Emilia 13/03/1971 
Castel Guelfo di Bologna 16/11/1966  Pianoro 24/05/1955 
Castel Maggiore 21/03/1962  Pieve di Cento 07/06/1968 
Castel San Pietro Terme 19/09/1956  Sala Bolognese 06/01/1968 
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Castello d'Argile 17/03/1979  San Benedetto Val di Sambro 26/02/1978 
Castenaso 31/10/1966  San Giorgio di Piano 23/11/1966 
Castiglione dei Pepoli 05/02/1978  San Giovanni in Persiceto 10/01/1947 
Crevalcore 02/05/1955  San Lazzaro di Savena 22/10/1966 
Dozza 28/03/1973  San Matteo della Decima 07/01/1963 
Fontanelice 09/06/1974  San Pietro in Casale 05/11/1958 
Gaggio Montano 16/11/1983  Sant'Agata Bolognese 02/11/1958 
Galliera 06/08/1959  Sasso Marconi 10/11/1958 
Granarolo dell'Emilia 12/11/1966  Valsamoggia 13/03/2017 
Grizzana Morandi 22/01/1978  Vergato 21/11/1958 
Imola 09/12/1947  Zola Predosa 28/02/1965 

 

 

Figura 6: 24 
ottobre 1999 – 
Sfilata dei Labari in 
Via Indipendenza 
per il 60° di Avis 
Comunale di 
Bologna e del 40° 
del Gruppo 
Hobbistico 
Motociclistico Avis 
Bologna. 

 

 

Figura 7: 24 
ottobre 1999 – 
deposizione della 
corona d’alloro al 
Monumento ai 
Caduti, in presenza 
del Vice Presidente 
del Consiglio del 
Comune di Bologna 
Maurizio Cevenini. 
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Avis Comunale di Porretta Terme è divenuta Avis Comunale di Alto Reno Terme seguendo il processo di 
fusione avviato dalle amministrazioni comunali di Granaglione e Porretta Terme avvenuto il 1° gennaio 
2016. 

Avis Comunale di Valsamoggia viene costituita il 13 marzo 2017 seguendo il processo di fusione avviato 
dalle Amministrazioni Comunali di Bazzano, Castello di Serravalle, Crespellano, Monteveglio e Savigno 
avvenuto il 1° gennaio 2014. 

 

3. Oggetto sociale 
 

L’Avis Provinciale di Bologna ODV è un’associazione di volontariato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa, 
che non ammette discriminazioni di genere, etnia, nazionalità, religione, ideologia politica; persegue 
esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro. L’Avis Provinciale ha lo 
scopo di promuovere la donazione di sangue intero o di una sua frazione, volontaria, periodica, associata, 
gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore umanitario universale ed espressione di solidarietà e di 
civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio socio-sanitario ed operatore della 
salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale d’appartenenza valori della solidarietà, della gratuità, 
della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute. 

 

4. Vision 
 

4.1. Visione esterna: la società che desideriamo 

 

In prospettiva vediamo una società in cui essere solidali possa rappresentare la normale conseguenza della 
crescita di ogni singolo individuo; dove l’attenzione verso le esigenze individuali sia pari alla capacità di 
valutazione dei problemi collettivi; in cui l’irrinunciabile difesa dei propri diritti sia pari all’impegno personale 
nel rispettare i propri doveri; dove il dono del sangue sia naturale conseguenza dell’essere persona attenta 
ai bisogni collettivi. 

 

4.2. Visione interna: come vediamo l’Avis del futuro 

 

Un’Associazione capace di richiamare attraverso il proprio logo i bisogni collettivi nell’ambito del dono del 
sangue e dei suoi componenti; radicata nel territorio che parli di solidarietà per promuoverne i valori assoluti 
nella consapevolezza che l’essere solidale non può che essere anche un donatore di sangue; che a questo 
fine sappia differenziare i suoi rapporti con la società e moltiplicare le collaborazioni con la sua componente 
solidale e con l’articolato mondo del volontariato. 

 

5. Mission  
 

Oltre alla promozione della donazione di sangue intero o di una sua frazione (plasma o piastrine), l’Avis 
Provinciale di Bologna ODV, in armonia con i propri fini istituzionali, con quelli dell’Avis Nazionale e dell’Avis 
Regionale Emilia-Romagna, nonché del Servizio Sanitario Nazionale, si propone di: 
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 Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue 
e dei suoi derivati e dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili e la promozione per il buon 
utilizzo del sangue; 

 Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di coloro che hanno necessità di essere sottoposti a terapia 
trasfusionale; 

 Promuovere l’informazione, l’educazione sanitaria dei cittadini e le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educative; 

 Promuovere un’adeguata diffusione delle proprie Sedi Comunali su tutto il territorio metropolitano, 
con particolare riferimento alle aree carenti e delle attività associative e sanitarie ad esse 
riconosciute, come la raccolta del sangue e degli emocomponenti; 

 Favorire lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e 
consapevole a livello provinciale; 

 Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell’associazionismo a livello provinciale, anche attraverso 
progetti di Servizio Civile; 

 Può promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche 
amministrazioni e con soggetti privati; 

 Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale. 

 

6. Valori e principi di comportamento  
 

Avis Provinciale di Bologna ODV riconosce il valore di un impegno all’applicazione di principi etici e di diritti 
umani che possono andare oltre la conformità alle leggi esistenti. A tale scopo i soci, i volontari, i dipendenti, 
i prestatori di lavoro temporaneo, i consulenti ed i collaboratori a qualunque titolo, i procuratori e qualsiasi 
altro soggetto che possa agire in nome e per conto di Avis Provinciale di Bologna ODV devono rispettare e 
promuovere i seguenti principi: 

6.1 Onestà 
 

Agire, quotidianamente, con onestà, lealtà, rettitudine, sincerità, in base a principi morali ritenuti 
universalmente validi, astenendosi da azioni riprovevoli nei confronti del prossimo, e operando in libera 
coscienza, non alterata da secondi fini. L’agire in AVIS e per AVIS dovrà avvenire nel rispetto del vivere 
decoroso e dignitoso della persona umana. 

 

6.2  Affidabilità 
 

La correttezza nel funzionamento degli organi associativi, degli apparati amministrativi e decisionali, della 
manifestazione di volontà dei soci e collaboratori nonché dei dipendenti equivale a serietà ed attendibilità di 
AVIS quale soggetto giuridico che merita fiducia e, al contempo, organismo che evidenzia una maggiore 
probabilità di portare a risultati concreti e positivi ed al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sociale e 
culturale nella donazione del sangue. 
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6.3  Obiettività ed Imparzialità 
 

AVIS uniforma la sua attività ai principi di obiettività ed imparzialità dell’operato, considerando l’equità dei 
comportamenti un ineludibile principio di vita e condotta amministrativa e gestionale. AVIS mantiene un 
atteggiamento realistico, esente da pregiudizi e da interpretazioni personalistiche che possano inficiare 
l’obiettiva e serena valutazione dei fatti. 

AVIS fa divieto di porre in essere atti di natura discriminatoria, che ledano il principio dell’imparzialità 
dell’attività associativa. Il principio di imparzialità nella condotta associativa manifesta, infatti, la 
realizzazione dei diritti individuali e significa tutela dei diritti e delle libertà fondamentali. 

A tal fine AVIS pone in essere azioni che tendono a realizzare politiche tese a rimuovere ogni situazione che 
possa essere fonte di discriminazioni. 

 

6.4  Correttezza e buona fede 
 

I rapporti interni ad AVIS, tra soci, ma anche con i dipendenti, i collaboratori, i fornitori e gli stakeholders 
pubblici e privati devono essere improntati sui principi di lealtà e correttezza, operando l’Associazione 
sempre in completa buona fede e riconoscendo eventuali errori, per porvi poi rimedio con la massima 
dedizione e tempestività. 

AVIS si impegna a realizzare l’interesse sociale evitando di arrecare danno a terzi e, ove si rendesse 
necessario, ponendo in essere tutti gli accorgimenti utili ad evitare spiacevoli conseguenze- 

 

6.5  Trasparenza 
 

Un’ulteriore garanzia sull’affidabilità di Avis rispetto agli obiettivi che vogliamo raggiungere e che stiamo 
perseguendo è la trasparenza e la diffusione dei dati e dei risultati inerenti all’attività associativa. 

 

6.6  Riservatezza 
 

L’individuo, sia come singolo sia come parte di un gruppo sociale, ha il diritto etico e legale alla privacy 
personale, fondato sul principio primario del rispetto della persona umana. AVIS, a tale scopo, garantisce la 
tutela della dignità, dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone, riferendosi a quelli che vengono 
definiti come diritti inviolabili delle persone umane, in particolare ai diritti alla riservatezza ed all’identità 
personale contro le intrusioni negli archivi e banche dati delle donazioni e nelle informazioni personali. 

 

 

7. Territorio di riferimento 
 

Il territorio di riferimento di Avis Provinciale di Bologna ODV coincide con l’Area Metropolitana di Bologna. 
La presenza delle Avis Comunali, ognuna delle quali è dotata di autonomia giuridica e patrimoniale, in quasi 
tutti i Comuni garantisce una forte capillarità dell’associazione. In questo territorio l’Avis Provinciale svolge 
in primo luogo l’attività diretta di promozione della raccolta del sangue e degli emocomponenti. In secondo 
luogo svolge compiti di coordinamento delle Avis Comunali e di raccordo fra queste ultime e l’Avis Regionale 
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e Nazionale. L’Avis Provinciale inoltre mantiene una relazione istituzionale con AUSL di Bologna, mediante la 
stipula di una Convenzione fra le parti, che regola la raccolta del sangue in ogni suo aspetto, nel pieno rispetto 
dei decreti e delle normative statali vigenti in materia. Anche la parte economica segue le indicazioni di un 
accordo che costituisce parte integrante della Convenzione stessa. Nei seguenti capitoli si espone in dettaglio 
quanto anticipato in questa sede. 
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II. Quanti siamo – il nostro capitale umano 
 

1. Il sistema di governance 
 

Sono organi di governo dell'Avis Provinciale di Bologna ODV:  

a) l'Assemblea Provinciale degli Associati;  

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Comitato Esecutivo; 

d) il Presidente e 2 Vice Presidenti, dei quali uno svolge le funzioni di Vicario. 

 

Le decisioni strategiche vengono prese dall’Assemblea Provinciale degli associati, su proposta del Consiglio 
Direttivo. L’Assemblea Provinciale e il Consiglio Direttivo, costituiti da soci volontari, sono infatti i principali 
organi di indirizzo e di governo dell’Avis Provinciale. Secondo lo Statuto i soci assumono la qualifica di: 

 Soci persone giuridiche: tutte le Avis Comunali, Equiparate e di Base; 

 Soci persone fisiche: tutti coloro che sono soci delle Avis Comunali, Equiparate e di Base. 

 

Lo Statuto, al fine di assicurare il ricambio degli organi e il rispetto della natura non profit dell’Associazione, 
stabilisce che tutte le cariche sociali abbiano durata quadriennale, che non siano retribuite. Il Presidente e le 
altre cariche sociali sono nominati dal Consiglio Direttivo di Avis Provinciale di Bologna ODV. 

È organo di controllo dell'Avis Provinciale il Collegio dei Revisori dei Conti. Questo organo è costituito da tre 
componenti effettivi e due supplenti, nominati dall’Assemblea Provinciale degli Associati tra soggetti dotati 
di adeguata professionalità, che restano in carica 4 anni e possono essere rinominati. Compito del Collegio è 
esaminare i bilanci, formulare in apposite relazioni le proprie osservazioni e conclusioni e svolgere ogni altro 
compito attribuitogli per legge o per statuto. I Revisori dei Conti, che partecipano di diritto all’Assemblea 
Provinciale degli Associati, intervengono alle sedute del Consiglio Direttivo Provinciale in cui vengano assunte 
deliberazioni in ordine al preventivo finanziario ed al bilancio consuntivo- 

 

1.1. Organi e meccanismi di governo della rete 
 

Di seguito si riportano più in dettaglio i compiti e le funzioni degli organi associativi: 

 Assemblea Provinciale dei Soci: è composta dai Presidenti delle Avis Comunali, Equiparate o di Base 
del territorio, e dai delegati nominati dalle Assemblee delle stesse; si riunisce almeno una volta 
l’anno. 

 Consiglio Direttivo: eletto dall’Assemblea, nomina il Presidente ed esercita i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 

 Comitato Esecutivo: nominato dal Consiglio su proposta del Presidente, delibera autonomamente 
sugli argomenti di sua competenza, esegue le delibere del Consiglio, assume le decisioni urgenti. 

 Collegio Revisori dei Conti: eletto dall’Assemblea, esercita l’attività di controllo degli atti contabili e 
fiscali del Consiglio Direttivo. 
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Gli incontri ufficiali degli organi nell’anno 2019: 

- Assemblea degli Associati: 1 

- Numero consigli Direttivi: 11 

- Riunioni del Comitato Esecutivo: 22 

 

1.2. La presenza di Avis nel territorio della Provincia di Bologna 

 

Il territorio metropolitano di Bologna comprende 53 Avis Comunali e 1 Equiparata Comunale. 

Inoltre il territorio è stato diviso, per un migliore coordinamento delle attività, in 8 “Comprensori”. Questi 
sono: 

- Comprensorio San Giovanni in Persiceto (di seguito “San Giovanni”); 

- Comprensorio Reno Est; 

- Comprensorio Idice Savena; 

- Comprensorio Valli del Reno e del Setta (di seguito “Reno Setta”); 

- Comprensorio Budrio; 

- Comprensorio Imola; 

PRESIDENTE E 
UFFICIO DI 

PRESIDENZA 

COMITATO 
ESECUTIVO 

 

CONSIGLIO 
DIRETTIVO 

REVISORI DEI 
CONTI 

Avis Provinciale di Bologna ODV 

AVIS 
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- Comprensorio Reno Samoggia; 

- Comprensorio Avis Comunale Bologna (di seguito “Comunale Bologna”). 

Di seguito viene riportata la suddivisione del territorio metropolitano di Bologna: 

 
 

Questo modello organizzativo permette una presenza molto diffusa, e allo stesso tempo coordinata, nel 
territorio, che trova un punto di sintesi e di sviluppo in Avis Provinciale. 

A livello nazionale, le strutture territoriali dell’associazione sono riassunte nella tabella seguente1: 

Sedi Comunali Sedi Provinciali Sedi Speciali Sedi Regionali 

3.230 121 6 22 

 

Il concetto principale di AVIS è l’identità in un percorso di “rete”: infatti, come già osservato nel precedente 
capitolo, le varie Avis hanno una propria autonomia giuridica, funzionale e finanziaria. 

La presenza dell'AVIS nel territorio nazionale è riportata nella tabella seguente: 

 Popolazione 
(18-67 anni)2 

N° soci 
iscritti 

% soci 
iscritti 

N° soci 
donatori 

% soci 
donatori4 

N° 
donazioni4 

Italia 38.975.068 1.303.0304 3,34 1.267.223 3,25 2.010.500 

 

1 Dati al 31/12/2019 – Fonte: Avis Nazionale all’indirizzo: https://www.avis.it/it/statistiche 
2 Dato al 01/01/2019 - Fonte: demo.istat.it all’indirizzo: http://demo.istat.it/pop2019/index.html 

C. San Giovanni 
C. Reno Est 
C. Idice Savena 
C. Reno Setta 
C. Budrio 
C. Imola 
C. Reno Samoggia 
Comunale di Bologna 
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Regione Emilia-Romagna 2.838.141 149.3763 5,26 144.876 5,10 248.940 

Città Metropolitana di 
Bologna 644.101 25.6276 3,98 24.786 3,83 44.954 

 

 

2. Le persone – risorse umane 
 

2.1. Organizzazione 
 

La struttura organizzativa di Avis Provinciale di Bologna ODV è composta da 7 dipendenti. Inoltre, nel corso 
del 2019 Avis Provinciale ha usufruito del Servizio Civile impiegando 3 volontari che hanno svolto le mansioni 
di accoglienza dei donatori, prenotazione delle donazioni e attività generali di segreteria. Nel dettaglio quindi 
lo staff di Avis Provinciale di Bologna ODV per il 2019 è stato il seguente: 

 1 contratto co.co.co. con generiche mansioni di Funzionario Amministrativo a scadenza; 

 1 Impiegata Amministrativa a tempo indeterminato e pieno; 

 1 Impiegata addetta a Segreteria e Comunicazione a tempo indeterminato e pieno; 

 1 Impiegata addetta all’Ufficio Soci a tempo indeterminato e pieno; 

 2 Impiegate Accettazione donatori a tempo indeterminato a part-time; 

 1 contratti co.co.co. con generiche mansioni di Segreteria con contratto a scadenza; 

 3 Volontari del Servizio Civile. 

 

Struttura organizzativa delle Avis Comunali dell’area Metropolitana di Bologna (Copertura del campione 
84%): 

Comprensorio Soci 
Donatori 

Dirigenti e 
Volontari 

Non 
Donatori 

Collaboratori 

Comunale Bologna 7.087 504 130 21 
C. Reno Samoggia 3.262 100 85 17 
C. Reno Setta 1.162 64 57 13 
C. Idice Savena 1.561 34 43 21 
C. Imola 6.319 97 148 55 
C. Budrio 2.089 78 77 18 
C. Reno Est 1.752 56 68 8 
C. San Giovanni 1.554 70 64 4 
TOTALE Avis Provinciale di Bologna ODV 24.786 524 672 157 

 

3 Dato al 01/01/2019 - Fonte: Avis Emilia-Romagna all’indirizzo: https://avisemiliaromagna.it/documenti/statistiche/ 
4 È il numero di volontari attivisti, o “donatori di tempo”, che prestano servizio presso la Casa dei Donatori di Sangue di 
Bologna, suddividendosi tra il servizio di accoglienza donatori, il servizio al bar, la prenotazione della donazione di sangue 
e della plasmaferesi, lavori d’ufficio e piccole manutenzioni. Inoltre vi sono numerosi attivisti che lavorano sui territori 
della Provincia partecipando alla realizzazione e gestione di punti informativi in occasione delle feste locali, organizzando 
eventi e collaborando all’accoglienza dei donatori presso le articolazioni organizzative decentrate. 
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Come si può osservare dalla terza colonna, al 31.12.2019 l’Avis Provinciale di Bologna e le Avis Comunali da 
essa coordinate hanno potuto impiegare 524 volontari o “donatori di tempo”5, ossia soci AVIS, donatori o 
non donatori, che nel corso dell’anno suddetto hanno svolto mansioni di qualsiasi tipo (dirigenziali a più di 
un livello geografico; sociali; amministrative; organizzative; ristorative; manuali e fisiche di qualsiasi tipo; di 
intrattenimento) per almeno una giornata, senza alcun tipo di remunerazione eccetto eventuali rimborsi 
spese. 

 

2.2. Valore sociale 
 

La suddivisione dei soci di Avis Provinciale (donatori e non donatori) per genere e fasce di età è riportata 
nella tabella sottostante: 

 Fasce di età Totale 18 – 25 26 – 35 36 – 45 46 – 55 > 55 
M F M F M F M F M F M F 

Comunale 
Bologna 

348 404 1.024 599 1.269 462 1.433 509 774 265 4.848 2.239 

C. Reno 
Samoggia 

478 525 1.317 772 1.844 717 2.286 824 1.193 393 2.270 992 

C. Reno 
Setta 

32 59 108 46 202 86 304 106 174 45 820 342 

C. Idice 
Savena 

60 63 161 93 277 95 395 132 207 78 1.100 461 

C. Imola 318 333 651 378 945 430 1.363 553 953 395 4.230 2.089 
C. Budrio 96 108 213 94 383 123 531 180 279 82 1.502 587 
C. Reno Est 60 61 171 91 310 109 513 121 236 80 1.290 462 
C. San 
Giovanni 

47 58 140 80 297 119 402 132 216 63 1.102 452 

Avis 
Provinciale 
di Bologna 
ODV 

1.091 1.207 2.761 1.554 4.258 1.679 5.794 2.048 3.258 1.136 17.162 7.624 

Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione dei soci uomini e donne per fasce d’età: 

     

 

5 Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di rilevazione dei dati esposti in questa sede. 
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Si può notare che il picco viene raggiunto per entrambi i sessi nella fascia d’età 46-55 anni. Le donne superano 
gli uomini solo per la fascia d’età 18-25. 

Il grafico seguente mostra la distribuzione dei soci uomini e donne suddivisi nei comprensori di Avis 
Provinciale di Bologna ODV: 

 
 

 

3. La formazione 
 

Solo un dirigente associativo formato ed informato può creare valore aggiunto per l’Associazione, con le 
profonde modifiche che, in questi anni, stanno interessando il mondo del volontariato. È con questo spirito 
che Avis Provinciale di Bologna ODV partecipa alla Scuola Permanente di Formazione Regionale, che Avis 
Regionale Emilia-Romagna organizza a Bertinoro (FC), invitando i dirigenti delle Avis Comunali a partecipare 
per avere un continuo aggiornamento negli ambiti in cui opera l’Associazione (volontariato, donazione del 
sangue, rapporti con la scuola, ecc.). In questa iniziativa che si tiene 2 volte l’anno (nei mesi di marzo e di 
novembre), vengono organizzati incontri formativi e seminari nei quali si ha anche l’occasione di interscambio 
di idee tra le varie Avis Comunali e Provinciali. Nel 2019 i corsi hanno avuto come tema: 

 Sabato 16 e Domenica 17 marzo 2019: "STARE BENE INSIEME, PER GESTIRE L'ASSOCIAZIONE AL 
MEGLIO"; 

 Sabato 9 e Domenica 10 novembre 2019: "Assemblee ed eventi: dalla progettazione al buffet". 
 

Avis Nazionale organizza inoltre la “Scuola Nazionale di Formazione”, insieme alla Fondazione Campus di 
Lucca e con la collaborazione di Kedrion Biopharma. La Scuola ha l’obiettivo di accrescere il grado di 
consapevolezza dei partecipanti rispetto ai temi della gestione manageriale di strutture non profit, delle 
relazioni pubbliche e istituzionali, delle questioni etiche legate al mondo AVIS e dei modelli di Sistema Sangue 
in Europa. Nel 2019 hanno partecipato 25 dirigenti volontari di AVIS, tutti di età inferiore ai 45 anni e in 
rappresentanza di tutte le aree geografiche del Paese. Il programma di studi prevede lo svolgimento di tre 
moduli, presso l’Università degli Studi di Milano, che affronteranno le principali tematiche di un ente di terzo 
settore come AVIS: “Etica e promozione del non profit”, “Politica e comunicazione nel non profit”, 
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“Organizzazione e gestione del non profit”. Nel 2019 si è svolta la 5^ edizione, a cui ha partecipato un 
dirigente di Avis Provinciale di Bologna ODV. 

Oltre ai 2 corsi annuali a Bertinoro, durante il 2019 un dirigente di Avis Provinciale di Bologna ODV ha 
partecipato alla 3^ edizione del ”Corso Universitario di Alta Formazione – Management Umanitario e Socio-
Sanitario”, organizzato dall’Università di Bologna la Croce Rossa Italiana: 8 giornate fra marzo e giugno, per 
un totale di 60 ore di lezioni frontali. 

Per quanto riguarda i dipendenti, Avis Provinciale di Bologna ODV ha partecipato al “Corso di formazione per 
addetti al Servizio di Antincendio ed Evacuazione in attività a rischio medio” organizzato da Avis Regionale 
Emilia-Romagna nella data di giovedì 12 settembre presso la propria sede. 

 

4. La relazione dell’organo di controllo 
 

L'organo di controllo, obbligatorio per l’Avis Provinciale di Bologna ODV ai sensi dell’articolo 30 del Decreto 
Legislativo 117/2017, non è stato attivato nell’anno 2019: l’avvio delle sue funzioni di monitoraggio interno 
è previsto per l’anno 2020. 
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III. Cosa facciamo – le nostre attività e i nostri servizi 
 

Vista la molteplicità dei suoi campi di interesse, Avis Provinciale di Bologna ODV ha individuato alcune aree 
tematiche specifiche, nel cui ambito piccoli gruppi di persone, coordinate da un responsabile, si incontrano 
periodicamente per sviluppare i temi, affrontare le problematiche e proporre iniziative alla Presidenza. 

Nello specifico le Aree di Lavoro attive nel 2019 sono: 

- Comunicazione (responsabile Dario Bresciani); 

- Promozione e Organizzazione e Sviluppo (responsabile Gaetano Battaglia); 

- Protezione Civile (responsabile Angelo Baldi); 

- Fund Raising (responsabile Luca Patelli); 

- Formazione e ai rapporti con l’Università (responsabile Maria Fragomeni); 

- Gruppo Giovani (responsabile Simon Baraldi); 

- Scuola (responsabile William Amadori). 

 

1. Attività principale 
 

Avis Provinciale di Bologna ODV, coordinando l’afflusso dei soci donatori delle singole Avis Comunali, svolge 
in primo luogo l’attività diretta di promozione della raccolta del sangue e degli emocomponenti, che 
materialmente avviene nelle seguenti 14 “articolazioni organizzative”, 12 delle quali allestite in locali di 
proprietà al Servizio Sanitario Nazionale, 1 presso i locali di proprietà della Cooperativa Sociale Donatori di 
Sangue dell’Avis Provinciale di Bologna e 1 in comodato all’Avis Comunale di Castel Maggiore: 

1. Casa dei Donatori di Sangue (Bologna)6; 

2. Ospedale Bellaria (Bologna); 

3. Alto Reno Terme (loc. Porretta Terme) 

4. Budrio; 

5. Castel Maggiore; 

6. Castiglione dei Pepoli; 

7. Imola; 

8. Loiano; 

9. Medicina; 

10. Molinella; 

 

6 La struttura è di proprietà della Cooperativa Sociale Donatori di Sangue dell’Avis Provinciale di Bologna. Questa è una 
cooperativa sociale di tipo A e i suoi soci sono l’Avis Provinciale di Bologna ODV e le Avis Comunali della Provincia. La 
Cooperativa fornisce una vasta gamma di servizi operativi e gestionali, ed in particolare i suoi compiti principali sono: la 
tenuta del Registro Soci; la tenuta della contabilità interassociativa; l’acquisto e la distribuzione di materiale associativo 
e promozionale; l’organizzazione e l’esecuzione di corsi formativi. La Cooperativa inoltre è proprietaria della “Casa dei 
Donatori di Sangue” e, vista la sua base sociale, garantisce cha la struttura sia condivisa dall’Avis Provinciale e da tutte 
le Avis Comunali della Provincia. 
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11. San Giovanni in Persiceto; 

12. San Pietro in Casale; 

13. Valsamoggia (loc. Bazzano); 

14. Vergato. 

 

Figura 8: Una donatrice 
durante la donazione di 
plasma. 

I volontari delle Avis Comunali che hanno sul proprio territorio un’articolazione organizzativa decentrata si 
organizzano per la gestione dell’accoglienza dei donatori durante le giornate in cui gli operatori dell’AUSL 
effettuano la raccolta di sangue intero. Questo consente all’Avis Comunale di mantenere un rapporto diretto 
con buona parte dei Soci donatori, nonché buone relazioni con il personale sanitario pubblico: tali relazioni 
infatti sono costantemente improntate alla collaborazione ed al rispetto delle reciproche mansioni. Inoltre il 
servizio di ristoro post donazione, effettuato con la collaborazione dei bar locali, permette di instaurare una 
sinergia con le stesse attività. 

Avis Provinciale di Bologna ODV del resto ha sempre cercato di avere una rete capillare per le articolazioni 
organizzative, in modo da agevolare i donatori negli spostamenti che compiono per recarsi nei luoghi in cui 
effettuare la propria donazione. 

In seguito all’entrata in vigore della normativa sull’accreditamento delle articolazioni organizzative, e 
successivamente alla crisi economica che ha limitato le finanze pubbliche, il Centro Regionale Sangue (CRS) 
ha avviato una serie di incontri tecnici con le varie Avis Provinciali, al fine di ottimizzare i costi relativi alle 
articolazioni organizzative periferici. In proposito, nei primi anni del decennio 2010 si è aperta un’accesa 
discussione, che nel territorio metropolitano di Bologna ha portato ad un notevole ridimensionamento del 
numero di articolazioni organizzative periferici. Grazie all’aiuto delle istituzioni locali e regionali, che hanno 
riconosciuto l’importante ruolo che l’associazione svolge nel tessuto socio-sanitario locale, si è cercato di 
ottenere il miglior compromesso tra la capillarità del sistema di raccolta ed i costi che comporta la gestione 
della struttura: l’attuale configurazione dei punti prelievo nella Provincia è quindi frutto dell’accordo 
ottenuto fra Avis Provinciale, servizio sanitario pubblico ed enti locali. Avis Provinciale di Bologna ODV 
coopera infatti con l’AUSL Bologna in maniera costante ed assidua, a partire dalla programmazione della 
raccolta e dalla fissazione degli obiettivi da raggiungere anno per anno, sulla base di quanto indicato nel Piano 
sangue e plasma regionale. 

Nelle piccole realtà comunali inoltre il legame tra AVIS e Amministrazione Pubblica è ancora più forte. Le 
amministrazioni locali sono consapevoli dei vantaggi sociali generati dalle ODV, ed anche per questo motivo 
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tendono a stipulare convenzioni con loro per l’utilizzo a titolo gratuito di locali pubblici, che poi le Associazioni 
impiegano come loro sede. 

Altre forme di collaborazione tra pubblico e privato si possono trovare nella realizzazione degli eventi locali, 
che hanno come principale obiettivo far conoscere le varie associazioni ai cittadini. Durante l’organizzazione 
e la realizzazione degli eventi, i volontari delle associazioni coinvolte possono avere uno scambio di opinioni 
sui diversi approcci con la popolazione locale. Questo aiuta tutte le associazioni a trovare nuovi canali 
comunicativi (p.es. realizzazione di dépliant informativi, utilizzo dei social network ecc.), oltre ad aiutare le 
associazioni più piccole a crescere e a farsi conoscere sul territorio. 

Con l’aiuto delle Amministrazioni locali, queste collaborazioni creano i presupposti per lo sviluppo di una Rete 
locale con l’obiettivo comune di coinvolgere maggiormente la popolazione nelle varie attività di volontariato. 

 

2. Volumi di sangue ed emocomponenti raccolti nella Provincia di Bologna  
 

La tabella e il grafico sottostanti mostrano le quantità di sangue e plasma donato dai soci di Avis Provinciale 
di Bologna ODV nell’anno 2019, suddiviso fra i vari Comprensori. 

 

 N° di sacche raccolte 

Sangue Plasma Altri 
emocomponenti Totale 

Comunale Bologna 9.526 2.331 4 11.861 
C. Reno Samoggia 4.917 1.284 1 6.202 
C. Reno Setta 1.891 370 0 2.261 
C. Idice Savena 2.528 337 3 2.868 
C. Imola 10.620 888 4 11.512 
C. Budrio 3.355 532 0 3.887 
C. Reno Est 2.840 512 0 3.352 
C. San Giovanni 2.441 569 1 3.039 
Avis Provinciale di Bologna ODV 38.118 6.823 13 44.954 

 

Come indicato nel sotto-paragrafo del capitolo precedente “La presenza di Avis nel territorio della Provincia 
di Bologna”, Avis Provinciale di Bologna ODV ha 24.786 soci donatori, che nel 2019 hanno effettuato 44.689 
donazioni. Il grafico sottostante ne mostra la distribuzione nei Comprensori. Visti i valori di scarsa entità e 
per una maggiore chiarezza del grafico, si è deciso di non riportare i valori degli “Altri componenti”. 
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Confrontando questi dati con quelli regionali e nazionali, si può determinare l’apporto complessivo dei soci 
donatori di Avis Provinciale di Bologna ODV nella raccolta di sangue e emocomponenti. 

I grafici sottostanti rappresentano la percentuale dei soci donatori e delle donazioni (complessive, sangue 
intero, plasma e altre donazioni) di Avis Provinciale di Bologna ODV rispetto alle restanti Avis Provinciali 
dell’Emilia-Romagna  
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Come si può vedere, la percentuale dei soci donatori di Avis Provinciale di Bologna ODV e il totale delle 
donazioni da loro effettuate rappresentano poco più di 1/6 della Regione (più precisamente il 22% e il 18% 
rispettivamente, in linea con i dati del 2018). Entrando nel dettaglio delle donazioni, la percentuale aumenta 
fino al 20% per quanto riguarda il sangue intero, cala fino al 13% per le donazioni di plasma e si azzera per le 
altre donazioni. 

Vediamo ora gli stessi dati rapportati a livello nazionale. I grafici sottostanti rappresentano la percentuale dei 
soci donatori e delle donazioni complessive (sangue intero, plasma e altre donazioni) di Avis Provinciale di 
Bologna ODV rispetto alle restanti Avis Provinciali dell’Emilia-Romagna e ad AVIS Nazionale. 

         
Come si può vedere, la percentuale dei soci donatori di Avis Provinciale di Bologna ODV e il totale delle 
donazioni da loro effettuate rappresentano il 2% del totale di Avis Nazionale. Lo stesso vale per Avis Emilia-
Romagna, in cui l’9% dei soci donatori contribuisce per il 12% delle donazioni. 

Questi risultati hanno contribuito al raggiungimento dell’autosufficienza della Regione Emilia-Romagna per 
il suo fabbisogno di sangue intero, consentendo anche di garantire al Sistema Sanitario Nazionale un apporto 
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annuale di unità destinato alle Regioni carenti; la produzione di emoderivati per la Regione Emilia-Romagna 
ha raggiunto l’autosufficienza e per alcuni prodotti in esubero gli accordi di cooperazione internazionale 
consentono di renderli disponibili a Paesi bisognosi. 

Nel 2019 Avis Nazionale, anche tenendo conto della riforma del terzo settore, ha iniziato un lavoro di 
riflessione e di analisi promuovendo un questionario online per valutare quanto sono importanti, per i 
donatori, vari fattori per conoscere e avvicinare l’Associazione. Il questionario prevedeva 24 domande 
relative ai vari campi di azione di Avis. 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte relative alla domanda “Quanto ritieni soddisfacente 
l’esperienza di donazione?” estrapolate dai 1.813 soci donatori delle Avis Comunali della Provincia di Bologna. 

Il grafico sottostante riporta la percentuale di risposte della tabella precedente. 

 
 

Come si può vedere i donatori ritengono molto soddisfacenti le varie fasi della donazione; il punto che 
comporta minor soddisfazione è quello dei “Tempi per la donazione”. Questi risentono di ritardi dovuti a 
piccoli problemi di carattere medico che possono sorgere durante la donazione e che possono comportare 
dei ritardi per gli altri donatori. Per una maggiore chiarezza e visti i bassi valori, nel grafico non sono state 
considerate le risposte “Non so / Non risponde”. 
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3. Le attività promozionali 
 
Durante l’anno ogni Avis Comunale effettua varie iniziative, con il duplice scopo di promuovere il dono del 
sangue e di fidelizzare i propri soci. 
Naturalmente il numero di iniziative dipende molto dal numero di soci volontari, o “donatori di tempo”, 
disponibili a dare una mano. 
In ogni caso, queste attività possono essere suddivise in quattro tipologie: culturali, sociali, sportive e miste.  

 Attività culturali: sono tutte le attività specificamente dedicate ad innalzare il livello culturale e le 
conoscenze scientifiche della cittadinanza sulle tematiche di competenza dell’AVIS, nonché, più in 
generale, a stimolare la produzione culturale delle persone, e le attività editoriali cartacee. 

 Attività sociali: sono invece tutte le attività che producono aggregazione sociale e coesione sociale in 
seno alla comunità: si intendono quindi attività civiche, filantropiche, culinarie e gastronomiche, 
ricreative e premiali. 

 Attività sportive: si intendono poi tutte quelle attività ginniche, di carattere indifferentemente 
agonistico o non agonistico, aperte alla libera partecipazione o almeno alla fruizione della 
cittadinanza, nonché le attività di sponsorizzazione, patrocinio o sostegno, in qualsiasi forma, di 
associazioni sportive dilettantistiche e/o agonistiche. 

 Attività miste: si intendono attività appartenenti a più di una categoria, senza una chiara prevalenza 
dell’una o dell’altra, quali spettacoli e concorsi teatrali o musicali (culturali e sociali), iniziative di 
carattere solo informativo (e quindi culturale, come banchetti con esclusiva distribuzione di opuscoli 
sanitari) tenute nell’ambito di eventi sociali o sportivi, oppure ancora gite in località d’interesse 
artistico, archeologico o in generale storico (al tempo stesso sociali e culturali). 

Ogni anno le Avis Comunali compilano una tabella riassuntiva delle iniziative svolte, in base a questa 
ripartizione7. La tabella seguente raggruppa gli eventi per Comprensorio: 

 

 

7 Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di rilevazione dei dati esposti in questa sede. 

Macro-
categorie 

Attività 
sociali 

Attività 
sportive 

Attività culturali Attività miste Totale 
generale 

Categorie Fiere e 
feste 

Sport Scuola Convegni e 
incontri 

Gite ed 
escursioni 

Serate 
spettacoli e 

mostre 
Primaria Secondaria 

I° grado 
Secondaria 

II° grado 
Reno 
Samoggia 32 8 15 19 16 7 0 15 112 

Reno Est 32 6 12 17 6 1 5 10 89 
San Giovanni 15 7 18 21 13 23 1 20 118 
Idice Savena 36 14 18 17 12 1 0 5 103 
Imola 25 21 13 20 31 18 9 51 188 
Reno Setta 20 4 6 4 5 0 0 8 47 
Budrio 29 13 15 22 11 2 5 9 106 
Bologna 9 0 129 44 100 29 30 10 351 
Totale 
Categorie 
Avis 
Comunali 

198 73 226 164 194 81 50 128 1.114 

Totale 
Macro-
Categorie 
Avis 
Comunali 

198 73 665 178 1.114 
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Di seguito vengono illustrate alcune attività promozionali particolarmente significative. 

 

3.1 Eventi sociali locali 
 

Considerando più in dettaglio l’attività promozionale svolta sul territorio, si può affermare che a livello locale 
molti eventi sociali si sono consolidati negli anni, per cui l’organizzatore principale (Ente, Amministrazione o 
Associazione locale) chiede la disponibilità dell’Avis Comunale di riferimento ad aderire all’evento. 

A questo punto il primo passo è recuperare il calendario degli eventi che verranno realizzati sul territorio, 
sfruttando i buoni rapporti sia con le Amministrazioni comunali, sia con le Pro Loco. 

Si passa quindi ad un’analisi delle risorse umane a disposizione, cercando di capire quanti volontari possono 
dare la loro disponibilità e quanto tempo possono dedicare per realizzare le varie iniziative dell’Associazione, 
siano o no gestite insieme ad altri enti. Quest’analisi permette di dedurre in linea di massima a quanti eventi 
ogni Avis Comunale può partecipare, anche perché, viste le molteplici variabili che influenzano la vita dei 
volontari (motivi personali, famigliari, di salute, lavorativi, ecc …), le varie attività dell’Associazione vengono 
calendarizzate e programmate di volta in volta. 

Dopo aver definito gli eventi a cui si intende partecipare, inizia la fase di progettazione, partendo da spunti e 
idee che sono già stati collaudati in precedenti occasioni o che vengono “copiati e riadattati” da altre realtà. 

Contemporaneamente viene informata Avis Provinciale di Bologna ODV, che fornisce supporto tecnico per la 
realizzazione dei volantini pubblicitari e per propagandare l’iniziativa tramite i propri canali ufficiali (sito 
internet, pagine Social, newsletter, ecc …). 

Il giorno dell’evento le Avis Comunali cercano di garantire la presenza di almeno 2 volontari, che si 
avvicendano con altri nel caso in cui la manifestazione abbia una durata temporale superiore alle 3-4 ore. 

Durante la manifestazione si cerca di dare visibilità all’Associazione e di avere un contatto diretto con i 
cittadini, divulgando il messaggio di solidarietà che è una caratteristica specifica di Avis. Per avvicinare le 
persone si usano vari approcci, ad esempio offrendo semplici gadget, palloncini e bolle di sapone per attirare 
l’attenzione dei bambini, e di conseguenza dei loro genitori, oppure proponendo anche semplici giochi (come 
il tiro alla goccia o il gioco del tappo), o ancora offrendo qualche bevanda o dolcetto. 

18%

7%

52%

7%

4%

12%

Attività AVIS

Fiere e feste

Attività sportive

Scuola

Convegni e incontri

Gite ed escursioni

Serate, spettacoli e mostre



29 

Gli eventi sociali locali permettono così alle Avis Comunali di intercettare quelle persone che, pur 
sensibilizzate con la propaganda istituzionale fatta dalle strutture associative superiori o tramite i canali 
Social, hanno comunque bisogno di confrontarsi con persone verso le quali nutrono fiducia per fare il primo 
passo verso la prenotazione della visita di idoneità. In queste occasioni si cerca anche di essere vicini ai 
donatori periodici, dando loro informazioni in nostro possesso, oppure indicando loro a chi rivolgersi per le 
esigenze a cui non siamo in grado di rispondere o che non sono di nostra competenza (come le informazioni 
di carattere medico). 

 

Figura 9: 14 giugno 
2013: Flash Mob in 
Piazza Maggiore a 
Bologna attraverso l'arte 
del "body painting" per 
sensibilizzare la 
donazione di sangue e 
plasma. 

 

3.2 Attività nelle scuole 
 
Da sempre AVIS collabora nelle scuole di ogni ordine e grado per avvicinare ragazzi e ragazze alla donazione 
del sangue e al mondo del volontariato. La gestione dell’attività nelle scuole è organizzata dalle singole Avis 
Comunali. Il primo passo consiste nel contattare l’insegnante di riferimento, a cui si propongono le varie 
iniziative che Avis Provinciale di Bologna ODV ha studiato per i 3 gradi scolastici, di modo che vengano inserite 
nel Piano di Offerta Formativa delle scuole all’inizio dell’anno scolastico, nella speranza che diventino poi 
attività che si possano ripetere di anno in anno. Le attività offerte infatti sono diverse e si svolgono sia presso 
le scuole stesse, sia direttamente presso la sede di Avis Provinciale di Bologna ODV, la Casa dei Donatori di 
Sangue. 

Da alcuni anni realizziamo anche attività che stimolano la partecipazione diretta dei ragazzi: un esempio è la 
tecnica del role-playing formativo, che permette loro di ritrovarsi attori in prima persona su un palcoscenico 
in cui le tematiche di benessere, salute e solidarietà sono le vere protagoniste. I progetti consistono in 
coinvolgenti spettacoli teatrali interattivi, in collaborazione con l’Associazione Culturale “Valigie Leggere”. 

Nel 2019 è stata confermata l’offerta formativa proposta nel precedente anno scolastico, pertanto le 
tipologie di iniziative promosse nelle scuole sono state principalmente quattro: 

 Lezioni frontali con un medico, i cui contenuti sono personalizzabili sulla base delle necessità degli 
insegnanti e dell’età dei ragazzi. Gli argomenti trattati sono il sangue, l’apparato circolatorio, stili di 
vita corretti, una sana alimentazione e, per i ragazzi più grandi, anche le malattie sessualmente 
trasmissibili. Essenzialmente queste lezioni hanno come fine ultimo sensibilizzare i ragazzi sui temi 
della solidarietà e della donazione di sangue. In aggiunta alla lezione con i medici trasfusionisti, gli 
insegnanti possono accompagnare gli studenti nelle visite guidate al Centro di Raccolta Sangue e 
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Plasma presso la Casa dei Donatori di Sangue. I ragazzi possono così vedere l’iter di un normale 
appuntamento di donazione. Vengono guidati a partire dall’accettazione, proseguono per gli 
ambulatori dei medici e terminano la visita nella sala prelievi, dove hanno luogo le donazioni di 
sangue intero e plasma.  

 “Tutti Su per Avis” (per la Scuola Primaria, classi 4^ e 5^): il progetto consiste in un coinvolgente 
spettacolo teatrale interattivo, della durata di 90 minuti circa, rivolto ai ragazzi fino agli 11 anni, in 
cui AVIS promuove i valori di solidarietà, volontariato e altruismo tramite il divertimento. Al termine 
della rappresentazione i ragazzi sono chiamati a compilare un miniquestionario, utile feedback per 
l’apprendimento delle nozioni impartite durante lo spettacolo, e ricevono un libretto con i contenuti 
dello spettacolo, da portare a casa e condividere con i genitori. 

 “avereBenessere” (per la Scuola Secondaria di I° grado): il progetto consiste in uno spettacolo 
teatrale interattivo, rivolto ai ragazzi dagli 11 ai 14 anni. In questa attività AVIS condivide alcune 
tematiche fondamentali per la crescita dei ragazzi, in particolare il benessere psicofisico, le 
dipendenze alimentari e l’attività sportiva per una vita sana. Il tutto facendo riferimento a valori 
come la solidarietà e la prevenzione. 

 “Salute: una questione di stile” (per la Scuola Secondaria di II° grado): si tratta di un progetto, 
sviluppato con il patrocinio e la collaborazione dell’Azienda USL di Bologna, che tramite l’incontro 
degli studenti con professionisti avvia un percorso di analisi, promozione e prevenzione della salute. 
La prevenzione è di tipo fisico, ma anche psicologico, trattando tematiche come la crescita, il peso-
forma, lo sport, l’equilibrio fisico-mentale, l’uso e abuso di sostanze, il tabagismo e le malattie 
sessualmente trasmissibili. Tutte queste tematiche sono poi improntate ai valori etici di solidarietà, 
senso civico e altruismo, rappresentato dalla donazione del sangue. Il percorso prevede anche la 
possibilità di visitare il Centro Raccolta Sangue e Plasma. 

 “Un Dono Consapevole”: il progetto è realizzato in collaborazione con le altre associazioni di 
volontariato promotrici del dono, con gli psicologi del Dipartimento di Psicologia dell’Università di 
Bologna e con i medici del Centro Trapianti del S. Orsola. Questo progetto mira a motivare i ragazzi 
ad un comportamento responsabilmente salutistico e a sensibilizzarli alla scelta tra due istanze 
legittime, se motivate: il donare o il negare il consenso alla donazione di organi, tessuti e cellule. 
L’obiettivo naturalmente è portarli ad acquisire comportamenti consapevoli, responsabili e solidali. 
Ciò avviene tramite esperienze dirette all’interno di tre aule attrezzate presso l’Istituto Agrario 
“Serpieri” di Bologna. Qui sono realizzate le quattro fasi del progetto: un percorso didattico guidato; 
un laboratorio decisionale in un’aula informatica con un programma interattivo; un laboratorio 
emozionale in cui i ragazzi, sdraiati su tappetini, vengono guidati da uno psicologo in un percorso di 
meditazione guidata e rilassamento. Durante l’ultima fase i partecipanti si troveranno a condividere 
le esperienze della mattinata. 

 

Consapevoli dell’importanza della sensibilizzazione al dono tra i giovani, la proposta in questione ha visto per 
l’a.s. 2019/2020 l’aggiunta di due iniziative:  

 “L’Ospedale dei pupazzi - Avis e SISM”, in collaborazione con il Segretariato Italiano degli Studenti 
di Medicina. Questa è un’attività rivolta ai bambini della Scuola Primaria, volta a farli familiarizzare 
con la figura dei medici.  

 “Con Avis alla scoperta del 118”, progetto rivolto alle classi 4^ e 5^ delle Scuole Secondarie di II° 
grado alle quali è concesso di far visita alla centrale operativa d’emergenza sanitaria, il 118. L’idea è 
nata poiché il servizio di emergenza è uno dei settori che usufruisce del sangue donato dalle migliaia 
di donatori della nostra Associazione. 

Per avere un confronto ottimale con quanto contenuto nella relazione dello scorso anno, riportiamo di 
seguito i dati relativi all’anno scolastico 2019/2020, confrontati con l’a.s. 2018/2019. 
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A tal proposito è opportuno precisare che la gestione delle attività nelle scuole è stata fortemente 
condizionata dall’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha porta alla chiusura degli istituti scolastici di ogni 
grado e quindi all’annullamento di numerose attività già programmate.  

Incontri effettuati a.s. 2019/2020 

 N° di classi N° di alunni 

Scuola Primaria 60 1.441 

Tutti Su per Avis 32 768 

AvereBenessere 2 48 

incontri con i medici 26 652 

Scuola Secondaria di I° grado 140 3.352 

Tutti Su per Avis 15 348 

AvereBenessere 53 1.282 

incontri con i medici 68 1.637 

Un Dono consapevole 4 85 

Scuola Secondaria di II° grado 171 3.823 

Tutti Su per Avis 6 144 

AvereBenessere 6 144 

incontri con i medici 37 894 

incontri con i medici + Visita al Centro Raccolta 14 319 

incontri con i medici + 118 + Visita al Centro Raccolta 14 337 

Salute una Questione di Stile 33 771 

Salute una Questione di Stile + 118 + Visita al Centro Raccolta 1 24 

Un Dono consapevole 60 1.190 

Totale complessivo 371 8.616 

 

Fino al 22 febbraio 2020 sono stati raggiunti 8.616 ragazzi. Per i mesi successivi erano stati programmati 
altri incontri per raggiungere altri 6.696 ragazzi, come si può vedere nella tabella seguente. 
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Incontri annullati a.s. 2019/2020 

 Somma di classi Somma di n° di alunni 

Scuola Primaria 82 2.032 

incontri con i medici 36 888 

Ospedale dei Pupazzi 4 69 

Tutti Su per Avis 42 1.048 

Scuola Secondaria di I° grado 140 3.464 

AvereBenessere 19 1.506 

incontri con i medici 95 2.368 

Tutti Su per Avis 8 192 

Scuola Secondaria di II° grado 48 1.200 

AvereBenessere 8 192 

incontri con i medici 19 504 

incontri con i medici + visita al centro raccolta 1 24 

incontri con i medici+118+visita centro raccolta 2 48 

Salute una Questione di Stile 18 432 

Totale complessivo 270 6.696 

 

Se non ci fosse stato il lock-down la proiezione mostra un potenziale raggiungimento di più di 15.000 ragazzi 
con il messaggio di sensibilizzazione alla donazione, confermando il trend degli anni passati. Infatti, nell’a.s. 
2017/2018 sono stati raggiunti 13.984 ragazzi e nell’a.s. 2018/2019 16.108.  

 

Figura 10: Un 
momento dello 
spettacolo "Tutti 
Su per Avis" alla 
sua 100eima 
replica avvenuta a 
Castel San Pietro 
Terme. 
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Come nell’anno precedente, per meglio valutare l’effetto di queste attività sugli aspiranti donatori, 
riportiamo la sintesi dei dati relativi alle risposte alla domanda “Come hai conosciuto l’Avis” contenuta nel 
modulo associativo somministrato agli aspiranti donatori nel corso del 2019: 

 Motivazione 18 - 24 25 - 34 35 - 44 45 - 54 55 - 65 TOTALE 

Famiglia o amici 664 873 516 358 61 2.472 

Scuola 348 149 44 22 4 567 

Manifesti pubblicitari 75 96 95 55 10 331 

Rete e Social 108 156 97 37 8 406 

Punto informativo Avis 37 77 99 64 14 291 

Stampa 15 48 51 31 7 152 

Altro 48 128 140 122 30 468 

Totale 1.295 1.527 1.042 689 134 4.687 

Le risposte analizzate sono riferite ad un campione di 4.687 Aspiranti Nuovi Donatori (AND) che si sono presentati nel 
corso del 2019. Precisiamo che il questionario sottoposto prevede più di una risposta. 

Il grafico sottostante mostra la distribuzione in percentuale delle risposte nelle varie fasce di età: 

 
Si può vedere che la ‘Famiglia o amici’ hanno un ruolo predominante in tutte le età nel convincere una 
persona a diventare donatore, mentre la ‘Scuola’ ha una notevole rilevanza nella fascia di età più giovane. I 
‘Manifesti pubblicitari’ e i ‘Punti informativi Avis’ hanno invece un maggior impatto per le fasce di età medio-
elevate, mentre la ‘Stampa’ ha scarsa rilevanza in tutte le fasce di età. Infine ‘Rete e Social’ mostrano un 
andamento abbastanza costante su tutto il grafico. A tale proposito è da segnalare la crescente apertura di 
profili Social da parte delle Avis Comunali della Provincial di Bologna. 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte relative alla domanda “Quanto sono stati importanti i 
seguenti fattori per conoscere e avvicinare Avis?”, relativa al questionario online che Avis Nazionale ha 
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proposto nel 2019, mentre Il grafico sottostante mostra la distribuzione in percentuale delle risposte nelle 
varie fasce di età: 

 Molto Abbastanza Molto poco Poco Non so / Non 
risponde 

Esperienze personali  960 379 295 178 1 

Eventi  236 411 696 469 1 

Social media  169 298 948 396 2 

Mass media  156 329 856 470 2 

Materiale divulgativo  257 479 595 480 2 

Eventi nelle scuole 325 250 914 322 2 

Campagne Istituzionali 251 396 704 460 2 

Informazioni ricevute da famigliari 652 280 601 278 2 

Informazioni ricevute da amici 676 384 490 261 2 

 

 
Per una maggiore chiarezza e visti i bassi valori, nel grafico non sono state considerate le risposte “Non so / 
Non risponde”.  Come si può vedere i soci donatori, per conoscere e avvicinarsi ad Avis, ritengono molto o 
abbastanza importanti le esperienze personali e, anche se in maniera minore, le informazioni ricevute da 
familiari ed amici rispetto a tutte le altre tipologie di attività messe in campo, in linea con le risposte degli 
AND intervistati da Avis Provinciale di Bologna ODV. 

 

3.3 Periodico Avis notizie 
 

Uno storico mezzo di divulgazione delle varie attività svolte da Avis Provinciale di Bologna ODV e dalle Avis 
Comunali del territorio è rappresentato dal “Periodico Avis notizie”. Questo periodico raggiunge tutti i soci 

0

10

20

30

40

50

60

Conoscere ed avvicinare Avis

molto abbastanza molto poco poco



35 

di Avis Provinciale di Bologna ODV (donatori, non donatori e collaboratori), raccoglie le principali informazioni 
provenienti sia dal “mondo Avis” (Nazionale, Regionale Emilia-Romagna, Provinciale Bologna) che dal Servizio 
Sanitario (Centro Regionale Sangue, AUSL Bologna e AUSL Imola), e informa i soci delle varie attività svolte 
dalle Avis Comunali e dai Gruppi Hobbistici. 

La storia del periodico risale ai primi anni ’60: risulta infatti registrato presso il Tribunale di Bologna il 17 
ottobre 1962. Inizialmente si trattava di un periodico di sole 4 pagine, mentre ora risulta molto più corposo 
(circa 40 pagine). La cadenza è stata per molti anni quadrimestrale ed è divenuta attualmente semestrale. 
Più precisamente nel 2019, 58° anno di attività del periodico, sono stati pubblicati due numeri, uno a luglio 
ed uno a dicembre, entrambi con una tiratura di 21.000 copie8. 

I vari articoli possono rappresentare un importante strumento di scambio di informazioni tra le varie Avis 
Comunali: i gruppi dirigenti possono infatti trovarvi spunti rilevanti per rinnovare i propri metodi di 
comunicazione con la cittadinanza attraverso iniziative proposte da altre Avis Comunali. Si realizza così una 
significativa, seppure informale, condivisione di best practices. 

Il periodico tuttavia è anche utilizzato per le comunicazioni ufficiali, come la convocazione delle Assemblee 
Annuali Comunali in sostituzione della tradizionale convocazione tramite posta cartacea, contribuendo così 
alla riduzione dei costi di gestione dell’associazione. 

Oltre ai soci Avis, il periodico viene distribuito anche presso le istituzioni pubbliche locali ed inviato in 
omaggio alle altre realtà associative del territorio metropolitano, rafforzando il rapporto tra queste e 
l’Associazione. 

I costi della realizzazione del Periodico sono a carico della Cooperativa Sociale Donatori di Sangue dell’Avis 
Provinciale di Bologna, mentre i costi della spedizione sono a carico di Avis Provinciale di Bologna ODV ed 
Avis Comunale Bologna ne è l’editore. 

Attualmente si è aperta in Avis Provinciale di Bologna ODV una riflessione riguardo ad una diversa 
divulgazione delle notizie ora contenute nel Notiziario. Anche in un’ottica di risparmio di risorse economiche, 
si sta ragionando su una diversa divulgazione delle notizie e delle informazioni contenute nel Notiziario 
attraverso l’utilizzo dei Social Network. 

 

3.4 Pagina internet, Social e Newsletter 
 

Negli ultimi anni c’è stato un aumento dell’utilizzo dei mezzi di comunicazione informatici in tutti i settori 
della vita sociale, compresi gli ambiti in cui opera AVIS. Per sfruttare questa nuova opportunità, Avis 
Provinciale di Bologna ODV ha iniziato un’attività mirata all’utilizzo dei canali digitali, nel tentativo di 
coordinarli con le iniziative offline sul territorio, come feste di strada, fiere cittadine, tornei sportivi e altri 
eventi in cui Avis ha sempre potuto avere un contatto diretto con la cittadinanza bolognese. 

È stata anche attivata una nuova modalità per gli aspiranti donatori, che ora possono iscriversi direttamente 
sul sito web di Avis Provinciale di Bologna ODV. Questa nuova procedura permette di tenere traccia, anche 
tramite gli strumenti digitali, della cittadinanza interessata al mondo della donazione di sangue, e di tenere 
meglio le fila del loro percorso contattandoli direttamente.  

Accogliendo le proposte di comunicazione frutto della sinergia tra Regione Emilia-Romagna, Azienda USL e 
altre associazioni del dono operanti sul territorio della Città Metropolitana di Bologna, nel corso del 2019 si 
è cercato di integrare la comunicazione coordinata da Avis Provinciale di Bologna ODV con i messaggi di 
rilevanza regionale. 

 

8 https://bologna.avisemiliaromagna.it/periodico-avis-2019/. 
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In particolar modo Avis Provinciale di Bologna ODV ha supportato e rilanciato i messaggi e l’organizzazione 
della campagna regionale “#IoTiRaccontoChe”. Infatti, oltre ad inserire i messaggi sui diversi canali associativi 
– convocazioni ai donatori, newsletter, sito web, social network e sedi comunali – i volontari Avis sono stati 
attori protagonisti nel rintracciare donatori disponibili a postare sui propri canali social foto scattate presso i 
centri di raccolta e contenenti le proprie testimonianze di donatori. Due gli obiettivi chiave della campagna: 
rendere virali i messaggi legati al gesto della donazione del sangue e del plasma e trovare nuovi testimonial 
attivi. Questa attività capillare ha visto il proliferare sui social di foto di donatori che si ritraevano durante la 
donazione, contenenti messaggi che cominciavano con l’espressione “#IoTiRaccontoChe dono perché …”. 

In linea con questa campagna, si è continuato ad alimentare la rubrica “#AviStorie”, con cui si è chiesto ai 
donatori e alle donatrici di raccontare la propria storia, con il duplice obiettivo di coinvolgere e fidelizzare i 
singoli donatori e di attivare la loro rete di conoscenze sui social network, tramite la diffusione di storie 
toccanti che potessero far nascere il desiderio di donare sangue o plasma. 

Di seguito riportiamo alcuni dati relativi ai vari mezzi di comunicazione utilizzati. 

Iniziamo con il grafico relativo al confronto tra 2018 e 2019 del numero di utenti che hanno avuto accesso al 
sito web di Avis Provinciale di Bologna ODV. 

 
Come si può vedere l’andamento del 2019 è superiore a quello del 2018 per quasi tutti i mesi dell’anno che 
porta a registrare un aumento complessivo di 9.947 contatti. 
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L’aumento dei contatti ha prodotto un aumento della fidelizzazione delle persone come riportato nel grafico 
successivo che mostra l’andamento delle iscrizioni online nel 2018 e nel 2019. 

 
Si può notare un aumento degli iscritti rispetto al 2018, che nello specifico ammonta a 425, a dimostrazione 
dei buoni risultati raggiunti. 

Ulteriore strumento per il raggiungimento dei soci donatori è l’invio scadenzato della Newsletter, utilizzato 
come strumento informativo e promozionale dell’attività associativa e dei centri di raccolta della Provincia.  
Di seguito si riportano i dati relativi a tasso di apertura e di “clic”. 

 

I risultati degli invii del 2019 sono in linea con quelli del 2018: il tasso di apertura medio è del 46%, mentre il 
tasso di “clic” passa dal 7% al 9%. I due invii che hanno ottenuto risultati migliori sono stati quello del 3 e del 
29 ottobre, il primo relativo a una collaborazione diretta tra Azienda USL e Avis Comunali del distretto Pianura 
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22/03/2019 Marzo ’19: un nuovo Presidente e i prossimi 
appuntamenti 

18.730 46% 4% 

12/04/2019  Anche Pasqua è #GialloPlasma! 17.390 45% 7% 

07/06/2019 La nostra Estate e la Giornata Mondiale del Donatore 18.868 43% 3% 

30/08/2019 Settembre, riprendiamo alla grande con tante attività! 
(#IoTiRaccontoChe…) 

19.999 42% 6% 

03/10/2019 Sapere è salute: compila il questionario per aiutarci a 
migliorare (per aiuto distretto pianura Est) 

1.319 52% 29% 

29/10/2019 Novembre. Mi vaccino per continuare a donare❗ 19.518 52% 11% 

20/12/2019 Buone Feste da Avis 20.300 41% 4% 

Media Totale    46% 9% 
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Est e il secondo relativo alla gratuità del vaccino antinfluenzale per i donatori di sangue, per la prima volta 
coordinata con Avis Regionale e l’Azienda USL. Questo approccio coordinato ha portato a un decisivo 
aumento dei donatori interessati al vaccino anche nel 2019. 

Si può dedurre da questi dati che le informazioni utili per l’attività donazionale e la narrazione tramite video 
e/o foto delle iniziative associative risultano essere i contenuti più apprezzati dai soci. 

Per quanto riguarda i canali Social Network, Facebook e Instagram, quest’ultimo inaugurato nel mese di 
agosto 2018, riportiamo di seguito i dati relativi al numero di fan. 

 
Su Facebook si registra un aumento di 379 fan nel corso di un anno, frutto solo di una narrazione organica, 
senza l’investimento di fondi in advertising a pagamento. Questo è stato possibile anche grazie alla 
ridondanza delle informazioni ottenuta tramite i “Like” e le condivisioni fatte dalle pagine Facebook aperte 
dalle Avis Comunali del territorio. Ciò ha permesso di aumentare notevolmente il numero di persone che 
possono essere raggiunte, ottenendo sia una fidelizzazione di chi è già donatore sia un interessamento di chi 
ancora non lo è. 

Per quanto riguarda Instagram, ad oggi il Social Network consente di aver accesso ai dati storici solo tramite 
tool a pagamento, di cui non disponiamo. Ma al momento della redazione di tale relazione i fan del profilo 
associativo erano 1.063, dato decisamente in crescita rispetto a dicembre 2018, quando i fan erano solo 388.  

L’utilizzo di questi canali permette di raggiungere un pubblico giovane, che sia per fidelizzare chi è già 
donatore o per interessare chi ancora non lo è. L’intento è quello di favorire il ricambio generazionale dei 
donatori, poiché al momento la fascia d’età più rappresentata nell’Avis Provinciale di Bologna ODV è quella 
tra i 46 e 55 anni. 

Di seguito riportiamo la composizione demografica dei fan di Facebook e Instagram, da cui possiamo vedere 
che le fasce d’età più rappresentate sono quelle dai 25 ai 34 anni e dai 35 ai 44. Si noti che i dati delle singole 
fasce d’età nel grafico relativo a Facebook sono riferiti al singolo totale delle donne o degli uomini, mentre 
nel grafico relativo a Instagram al totale complessivo. 
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Rappresentazione demografica Fan Facebook 

 
 

Rappresentazione demografica Fan Instagram 

 
 

3.5 Premiazione dei soci benemeriti e Festa Sociale 
 

Altri importanti momenti di aggregazione dei soci durante l’anno sono l’Assemblea Annuale di bilancio, la 
consegna delle benemerenze ai soci aventi diritto e la Festa Sociale. 

La maggior parte delle Avis Comunali tende ad accorpare l’Assemblea Annuale di bilancio con la premiazione 
dei soci benemeriti. Durante questa occasione vengono generalmente consegnati un attestato condiviso con 
led Amministrazioni Comunali e un distintivo, relativi sia al numero di donazioni effettuate sia agli anni di 
iscrizione all’Associazione. A questa iniziativa viene invitata l’Amministrazione Comunale, che partecipa 
sempre volentieri, rafforzando il legame che esiste tra l’AVIS e il territorio. 

Ultimamente molte Avis Comunali cercano di effettuare la consegna delle benemerenze durante le feste 
paesane, dando così risalto all’evento e cercando di diffondere il messaggio dello scopo sociale 
dell’Associazione a un numero elevato di persone. 
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Per quanto riguarda la Festa Sociale, ogni Avis Comunale si è adattata alle esigenze e ai gusti dei propri soci. 
Si hanno così Feste Sociali limitate ad un semplice rinfresco, ad una cena durante una festa paesana o 
all’organizzazione di uno spettacolo con intrattenitore. 

Negli ultimi anni Avis Comunale Bologna organizza un “Open Day” nella giornata del 5 maggio, in occasione 
dell’anniversario della sua fondazione. Durante la giornata la Casa dei Donatori di Sangue (sede dell’Avis 
Comunale) resta aperta al pubblico, vengono consegnate le benemerenze e si svolgono vari eventi legati alle 
attività che i “Gruppi hobbistici Avis” svolgono all’interno dell’Associazione. 

 

3.6 Eventi Sportivi 
 

Nel tempo molte Avis Comunali hanno stretto rapporti con le Polisportive locali. Nella maggior parte dei casi 
queste collaborazioni si limitano a sponsorizzazioni di alcune squadre, o alla semplice presenza 
dell’Associazione con un banchetto informativo durante le manifestazioni sportive. 

Avis Comunale Bologna organizza le “Miniolimpiadi”, evento sportivo in cui sono coinvolti migliaia di studenti 
delle scuole di ogni ordine e grado, provenienti non solo da tutta l’area metropolitana bolognese, ma anche 
da altre città della Regione. 

Nel 2019 Avis Provinciale di Bologna ODV, Avis Comunale San Lazzaro di Savena e Avis Comunale Castel 
Maggiore hanno sponsorizzato l’associazione Bologna School League, che ha organizzato per il terzo anno un 
torneo di calcio a 7 e, per la prima volta, un torneo di beach volley tra le scuole Secondarie di II grado dell’Area 
Metropolitana di Bologna. 

 

Figura 11: 14 giugno 2013: 
Flash Mob in Piazza Re Enzo a 
Bologna attraverso la 
realizzazione di una grande 
goccia di sangue attorno alla 
statua del Nettuno per 
sensibilizzare la donazione di 
sangue e plasma. 
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4. Altre attività di Avis 
Come abbiamo visto nei precedenti paragrafi, nel 2019 Avis Nazionale, anche tenendo conto della Riforma 
del Terzo Settore, ha iniziato un lavoro di riflessione e di analisi promuovendo un questionario online per 
valutare quanto sono importanti, per i soci, vari fattori per conoscere e avvicinare l’Associazione. Il 
questionario prevedeva 24 domande relative ai vari campi di azione di Avis. Di seguito riportiamo i risultati 
degli altri quesiti proposti dal questionario. 

 

4.1 Modifiche dei propri stili di vita 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte su eventuali assunzioni di corretti stili di vita da parte dai 
soci. 

 Si No Non mi riguarda 

Riduzione fumo 394 192 1.227 

Cambiamento alimentazione 780 648 385 

Attività fisica 681 824 308 

Riduzione alcool 346 360 1.107 

 

 
Il grafico sovrastante riporta le percentuali dei dati in tabella. Le risposte ‘Non mi riguarda’ possono avere 
varie spiegazioni e non verranno trattate. Si può notare che circa il 20% dei soci ha smesso o ridotto il fumo 
o il consumo di alcool. Inoltre circa il 40% dei soci ha modificato le proprie abitudini alimentari o svolge più 
attività fisica. 
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4.2 Motivazioni per una continua adesione ad Avis 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte relative ai principali temi di fidelizzazione dei soci. 

 Molto Abbastanza Molto 
poco 

Poco Non so / Non 
risponde 

Valori del dono 1.520 240 18 34 1 

Consapevolezza delle necessità degli ammalati 1.539 237 9 26 2 

Informazioni sul proprio stato di salute 1.048 506 74 183 2 

Spirito di Appartenenza 716 478 300 317 2 

Eventi 116 260 968 467 2 

Newsletter 111 234 988 478 2 

Chiamata 338 381 662 430 2 

Social media 131 230 1.039 411 2 

Campagne Istituzionali 168 283 898 462 2 

Contatto da parte della sede 335 369 676 431 2 

 

 
Come si può vedere nel grafico sovrastante, i fattori che legano i soci donatori ad Avis sono i “Valori del 
dono”, la “Consapevolezza delle necessità degli ammalati”, le “Informazioni sul proprio stato di salute” e lo 
“Spirito di Appartenenza”. I temi “Eventi” e “Chiamata” riscuotono comunque circa il 40% delle reazioni 
positive dei soci donatori. Per gli altri temi sembra sia necessaria una riflessione da parte dell’Associazione. 
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4.3 Motivazioni per una periodicità alla donazione 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte sull’importanza dei principali fattori che portano i donatori 
ad effettuare periodicamente la loro donazione. 

 Molto Abbastanza Molto 
poco 

Poco Non so / Non 
risponde 

Chiamata/convocazione 857 429 264 261 2 

Valori insiti nel dono 1.345 333 52 82 1 

Senso di Appartenenza 739 415 358 299 2 

Consapevolezza delle necessità degli ammalati 1.387 308 51 66 1 

Eventi 109 209 1.019 474 2 

Newsletter 102 211 1.044 454 2 

Social media 109 197 1.074 431 2 

Campagne Istituzionali 145 237 983 446 2 

Contatto da parte della sede 381 404 613 413 2 

Informazioni sullo stato di salute 865 479 229 238 2 

 

 
Come si può vedere nel grafico precedente, i principali fattori che portano i donatori di Avis Provinciale di 
Bologna ODV ad effettuare periodicamente la loro donazione sono la “Chiamata/convocazione”, i “Valori 
insiti del dono”, il “Senso di Appartenenza”, la “Consapevolezza delle necessità degli ammalati” e le 
“Informazioni sul proprio stato di salute”. Il fattore “Contatto da parte della sede” riscuote comunque più 
del 40% delle reazioni positive dei soci donatori. Per gli altri temi sembra sia necessaria una riflessione da 
parte dell’Associazione. 
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4.4 Ostacoli alla periodicità nella donazione 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte sull’importanza dei principali fattori che portano i donatori 
a riscontrare difficoltà a mantenere una periodicità costante nelle donazioni di sangue ed emocomponenti 

 

 Molto Abbastanza Molto poco Poco Non so / Non risponde 

Motivi di lavoro 416 279 852 264 2 

Motivi di salute 532 387 516 377 1 

Impegni famigliari 134 222 1.039 416 2 

Motivi di viaggio e mobilità 145 177 1.120 369 2 

Stili di vita 70 106 1.327 308 2 

 

 
Come si può vedere dal grafico, i principali fattori che ostacolano la donazione periodica dei soci di Avis 
Provinciale di Bologna ODV sono “Motivi di salute” e “Motivi di lavoro”. Per quanto riguarda la prima 
motivazione, le cause possono essere addebitate a malattie o allergie stagionali. Nel secondo caso, se la 
donazione di sangue ed emocomponenti può comportare una serie di vantaggi per il donatore (controllo 
dello stato di salute, gratificazione personale, miglioramento degli stili di vita, ecc.), non si può dire la stessa 
cosa per il suo datore di lavoro. Se da un lato esso ha un risparmio economico, visto che la retribuzione del 
dipendente è a carico dell’INPS, non si può dire lo stesso da un punto di vista della produttività aziendale, 
poiché il donatore non può essere fisicamente sul luogo di lavoro. L’assenza dal lavoro di uno o più donatori 
comporta la ridistribuzione interna del lavoro tra gli altri dipendenti. Se questa ripartizione può essere ben 
assorbita in grandi e medie aziende, non si può dire lo stesso per le piccole e micro aziende. La mancata 
produttività e le piccole difficoltà che si vengono a creare, possono portare ad episodi di dissuasione alla 
donazione da parte del datore di lavoro. 

Per evitare che i lavoratori dipendenti siano incentivati dai propri datori di lavoro a effettuare la donazione 
nei loro giorni non lavorativi, è necessario un maggiore coinvolgimento dei rappresentanti delle varie 
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categorie lavorative, per fare capire loro i vantaggi portati alla società dalla donazione di sangue ed 
emocomponenti. 

 

4.5 Partecipazione agli eventi 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte sulla partecipazione dei soci agli eventi di promozione, 
intrattenimento e socializzazione organizzati dall’Avis Comunale di appartenenza. 

 Partecipazione agli eventi Avis Comunale 

Più di 5 27 

Da 1 a 5 292 

Nessuno 1.494 

 

In questo caso non si è ritenuto necessario realizzare un grafico per confrontare le risposte. Si nota molto 
bene la scarsa partecipazione dei soci agli eventi creati dalle Avis Comunali sul territorio. Questo può essere 
dovuto a vari fattori (scarsa propensione delle persone a impegnarsi attivamente per Avis, poco 
coinvolgimento dei dirigenti verso i soci, ecc.), ma dipende anche da caratteristiche intrinseche del 
territorio di appartenenza. Non dobbiamo dimenticare che negli ultimi anni si è assistito ad una progressiva 
crisi dei valori del volontariato in maniera generalizzata. 

 

4.6 Importanza delle iniziative 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte sull’importanza assegnata dai soci alle seguenti iniziative 
promosse dall’Avis Comunale di appartenenza. 

 Molto Abbastanza Molto 
poco 

Poco Non so / Non 
risponde 

Assemblea 217 433 593 568 2 

Festa del donatore 439 564 343 465 2 

Eventi promozionali e culturali 414 642 315 441 1 

Manifestazioni sportive 584 622 285 320 2 

Gita sociale 210 383 704 514 2 

Stampa associativa 207 424 617 563 2 

Attività nelle scuole 1.138 399 158 116 2 

Presenza sui social media 584 510 358 359 2 
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Come si può vedere dal grafico, i soci donatori ritengono molto importante la “Attività nelle scuole”, 
mentre considerano abbastanza importanti la “Festa del donatore”, gli “Eventi promozionali e culturali”, le 
“Manifestazioni sportive” e la “Presenza sui social media”. Per quanto riguarda le altre iniziative analizzate 
(“Assemblea” annuale, “Gita sociale” e “Stampa associativa”), i soci delle Avis Comunali ritengono che 
queste hanno poca importanza. 

 

4.7 Attività di volontariato presso altre organizzazioni non profit 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte alla domanda se l'esperienza svolta presso la Avis ha 
reso più propensi i soci a svolgere attività di volontariato presso altre organizzazioni non profit. 

 Volontariato in altre ONLUS 

Si 862 

No 951 

 

In questo caso non si è ritenuto necessario realizzare un grafico per confrontare le risposte. Si nota molto 
bene che circa la metà dei soci ha risposto affermativamente alla domanda. Questo ci può far dire che 
l’attività svolta da Avis ha contribuito ad aumentare l’attività di volontariato dei soci presso altre 
Associazioni non profit. Questo interscambio di volontari può portare alla realizzazione di eventi comuni, 
che hanno il principale obiettivo di far conoscere le proprie Associazioni alla cittadinanza. Durante 
l’organizzazione e la realizzazione degli eventi, i volontari delle Associazioni coinvolte hanno uno scambio di 
opinioni sui diversi approcci con la popolazione locale. Questo aiuta tutte le Associazioni a trovare nuovi 
canali comunicativi (sia nella realizzazione di materiale informativo, sia nell’utilizzo dei social network), 
oltre ad aiutare le Associazioni più piccole a crescere e a farsi conoscere sul territorio. 

Con l’aiuto delle Amministrazioni locali, da queste collaborazioni si creano i presupposti per la creazione di 
una Rete locale con l’obiettivo comune di coinvolgere maggiormente la popolazione nelle varie attività di 
volontariato. 
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4.8 Nuovi rapporti umani 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte alla domanda se, durante l'esperienza di donazione o 
durante le attività associative organizzate da Avis, i soci hanno stretto significativi rapporti di amicizia con 
altri donatori o con volontari/operatori sanitari/altri membri dell'organizzazione. 

 Nuovi rapporti umani 

Si 383 

No 1.430 

In questo caso solo poco più del 20% dei soci ha stretto nuovi rapporti umani. Anche se il dato può 
sembrare basso, ha comunque una sua rilevanza nel creare un buon rapporto le persone che gravitano 
intorno ad Avis. 

 

4.9 Nuove conoscenze e competenze 
 

Nella tabella sottostante sono riportate le risposte alla domanda se, durante l'esperienza svolta in AVIS, i 
soci hanno accresciuto le proprie conoscenze e/o competenze personali. 

 Molto Abbastanza Molto poco Poco Non so / Non risponde 

Nuove conoscenze/competenze 346 754 230 482 1 

 

 
Per una maggiore chiarezza, nel grafico non è riportata la percentuale del dato “Non so / Non risponde”. 

Come si può vedere, durate l’attività svolta in Avis, circa il 60% dei soci ha acquisito nuove competenze e/o 
conoscenze che hanno aumentato il loro background personale. 

 

4.10 Nuove capacità relazionali 
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Nella tabella sottostante sono riportate le risposte alla domanda se, durante l'esperienza svolta in AVIS, i 
soci abbiano accresciuto le loro capacità relazionali. 

 Molto Abbastanza Molto poco Poco Non so / Non risponde 

Crescita capacità relazionali 179 379 575 679 1 

 

 
Per una maggiore chiarezza, nel grafico non è riportata la percentuale del dato “Non so / Non risponde”. 

Come si può vedere, durate l’attività svolta in Avis, circa il 30% dei soci ha acquisito nuove competenze e/o 
conoscenze che hanno migliorato il loro background personale. 

Possiamo dire che il questionario proposto nel 2019 da Avis Nazionale ha mostrato che l’attività svolta 
dall’Associazione a tutti i suoi livelli, produce una serie di ripercussioni positive sia sui propri soci che sul 
tessuto sociale territoriale. 
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IV. Con chi lo facciamo – la nostra rete 
 

1. Gli stakeholders 
 

I portatori di interesse (stakeholders) rappresentano gli interlocutori di Avis Provinciale di Bologna ODV, come 
di ogni altra Avis. Sono singole persone e gruppi organizzati che, direttamente o indirettamente, influenzano 
o sono influenzati dall’organizzazione e dalle sue attività. 

Durante il corso degli anni le singole Avis Comunali hanno intrapreso una serie di rapporti e di collaborazioni 
con le realtà locali, da quelle più vicine agli Enti Pubblici, alle Organizzazioni di Volontariato, per arrivare alle 
aziende private con le quali sono stati creati importanti rapporti per incrementare la raccolta fondi. 

Principalmente le Avis Comunali collaborano con vari stakeholders, in particolare: 

- Amministrazioni Comunali; 

- Istituti Scolastici; 

- Pro Loco; 

- Gruppi sportivi (Polisportive, UISP); 

- Parrocchie; 

- Altre Associazioni del Dono (AIDO, ADMO, FIDAS, ADISCO); 

- Consulte (Volontariato, Socio-Sanitaria); 

- Centri Sociali; 

- Associazioni del Terzo Settore (AIRC, ANT, AIL, ANTR, ATCOM, Pubblica Assistenza, AUSER, 
Associazione gli Amici di Luca); 

- Altre Associazioni e Circoli locali; 

- Protezione Civile; 

- Biblioteche; 

- ASCOM; 

- Riviste locali; 

- Polizia Municipale; 

- Croce Rossa Italiana; 

- Alpini; 

- Associazioni musicali (Corpi Bandistici, Cori); 

- Avis di altre Provincie / Regioni (es. Avis Comunale di Poggio Renatico); 

- Centro Servizi per il Volontariato; 

- CARITAS; 

- Lions Club; 

- Rotary Club. 

 



50 

Per quanto riguarda Avis Provinciale, la sua stessa natura la porta ad interagire con stakeholders che operano 
sullo stesso territorio di competenza. Si ha quindi un’interazione con: 

- Avis Nazionale, Avis Regionale Emilia-Romagna e altre Avis Provinciali della Regione; 

- Assessorato Regionale alla Sanità; 

- Centro Regionale Sangue (CRS); 

- Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale Metropolitano (SIMT-A.M.BO); 

- Azienda Usl Bologna; 

- Associazioni del Dono provinciali/regionali (ADMO, AIDO, ecc.); 

- Associazione “Gli Amici di Luca – Casa dei Risvegli”; 

- Associazione Sportiva Dilettantistica “Bologna School League” 
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2. La mappa degli stakeholders 
 

Di seguito vengono rappresentati i principali stakeholders individuati a seguito di un processo di 
ricognizione9: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si può osservare, all’esterno dell’Avis i due ambiti nei quali si concentrano gli stakeholders nettamente 
più rilevanti sono il settore pubblico, ossia lo Stato e i suoi organi periferici, ed il Terzo Settore, ossia gli altri 
enti non profit che collaborano con la stessa Avis per iniziative dedicate al benessere dei cittadini. 

 

9 Si rinvia alla Nota metodologica per quanto riguarda la modalità di ricognizione degli stakeholder indicati in questa 
sede. 
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2.1  Rapporti con la Sanità Pubblica 
 

L’Azienda USL di Bologna rappresenta lo stakeholder esterno principale di Avis Provinciale di Bologna ODV. 
Come abbiamo visto nel paragrafo del I° capitolo “Storia dell’Avis Provinciale di Bologna ODV”, dagli anni ‘80 
si è deciso di affidare la raccolta di sangue e plasma al Servizio Pubblico, rappresentato appunto dalle Aziende 
USL di Bologna e di Imola. In base alla convenzione in essere firmata tra Avis Provinciale di Bologna ODV e 
Azienda USL Bologna, il Servizio Pubblico riconosce l’attività di promozione e fidelizzazione svolta 
dall’Associazione ed eroga un rimborso omnicomprensivo per ogni sacca di sangue e di plasma donata dai 
soci di Avis Provinciale di Bologna ODV. 

La collaborazione tra Avis Provinciale di Bologna ODV e l’Azienda USL Bologna ha come fulcro il continuo 
miglioramento degli standard di sicurezza ed igiene delle articolazioni organizzative del territorio 
metropolitano di Bologna, nonché la massima riduzione del disagio, sia per il donatore sia per il ricevente. 

Oltre la raccolta di sangue e plasma, sono molteplici le iniziative che vedono affiancate l’Azienda USL e Avis 
Provinciale di Bologna ODV o le Avis Comunali del territorio, eventi in cui la cittadinanza viene informata su 
malattie o su buone pratiche per la propria salute. 

Come si può dedurre dalla storia più recente di Avis, il rapporto tra l’Associazione e l’Azienda USL non è stato 
sempre ottimale e collaborativo. Infatti il piano riorganizzativo delle Unità di Raccolta Periferiche ha causato 
diversi attriti tra i due soggetti. Negli ultimi anni si è tuttavia avuto un cambio al vertice del Centro Regionale 
Sangue e del Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale Metropolitano. Questo ha portato a 
una distensione nei rapporti tra Avis e USL, una diversa attenzione e rispetto per il ruolo del volontario e la 
considerazione del donatore come protagonista del Sistema Trasfusionale, al pari del personale sanitario, e 
non più come semplice “fornitore” di sangue. 

 

2.2  Rapporto con gli Enti Pubblici 
 

Da sempre esiste un profondo rapporto tra AVIS e gli Enti Pubblici, in particolar modo con le amministrazioni 
locali. La storia decennale di Avis Provinciale di Bologna ODV e delle Avis Comunali ha fatto sì che 
l’associazione rappresentasse, e rappresenti tuttora, un punto di riferimento locale per le istituzioni, 
soprattutto in ambito socio-sanitario. 

Per quanto riguarda Avis Provinciale ci sono sempre stati stretti rapporti di collaborazione con le istituzioni 
provinciali. Purtroppo la trasformazione della Provincia di Bologna in Città Metropolitana ha eliminato un 
interlocutore istituzionale importante. 

Nel caso delle Avis Comunali i rapporti con le amministrazioni locali sono invece ancora più forti rispetto a 
quelli di Avis Provinciale, soprattutto nei Comuni più piccoli. Non è un caso che in molti Comuni vengano 
stipulati accordi tra le amministrazioni locali e le Organizzazioni di Volontariato per l’utilizzo degli immobili 
pubblici a titolo gratuito. In questo modo molte Associazioni ottengono una sede e le amministrazioni 
comunali riescono a valorizzare un edificio pubblico che altrimenti rischierebbe di cadere in rovina. 
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2.3  Rapporto con le Scuole 
 

Nell’ambito scolastico Avis Provinciale di Bologna ODV ricopre un ruolo di assistenza alle Avis Comunali, alle 
quali è delegato il rapporto con i vari Istituti Scolastici presenti sui propri territori. 

Come abbiamo visto nell’ultimo paragrafo del III capitolo, Avis Provinciale ha realizzato una serie di attività 
che le singole Avis Comunali propongono agli insegnanti di riferimento delle singole scuole, per inserirli nel 
Piano di Offerta Formativa (POF) degli studenti. 

Purtroppo non sempre si riesce ad effettuare questo inserimento: le cause sono molteplici, a volte il Piano è 
già completo, oppure si riscontrano difficoltà a rapportarsi con gli insegnanti di riferimento, mentre a volte 
le scuole da coprire sono troppe e si è obbligati a fare una scelta (questo avviene nei Comuni più grandi). 

 

Figura 12: Locandine 
realizzate dai ragazzi 
della Scuola Secondaria 
di I° grado "F. Francia" 
di Zola Predosa in 
occasione del concorso 
"Il Rosso Dona". 

 

2.4  Rapporto con il Terzo Settore 
 

Avis Provinciale di Bologna ODV ha intrecciato rapporti molto stretti con le altre Associazioni del Dono (in 
particolare ADMO e AIDO), visto lo scopo sociale comune, anche se a volte non esiste un corrispettivo 
provinciale con cui interagire direttamente. Altri Enti del Terzo Settore con cui è stato stabilito un legame più 
solido sono “Gli Amici di Luca” e ANTF (Associazione Nazionale Trapiantati di Fegato). 

Per quanto riguarda le Avis Comunali, i rapporti con le varie associazioni sono basati principalmente o sui 
rapporti umani tra i presidenti o sul fatto che una persona è sia dirigente in un’Avis Comunale che in un’altra 
associazione locale. Situazioni di quanto tipo si verificano soprattutto nei piccoli Comuni a causa della carenza 
di volontari. 

In proposito, le Pro Loco hanno un ruolo fondamentale nelle realtà locali, promuovendo e realizzando eventi, 
anche con il patrocinio dei singoli Comuni: in queste occasioni le varie associazioni vengono messe in contatto 
e si crea una rete locale, con l’obiettivo comune di coinvolgere maggiormente la popolazione nelle varie 
attività di volontariato. 

Durante l’organizzazione e la realizzazione di questi eventi, i volontari delle associazioni coinvolte possono 
avere uno scambio di opinioni sui diversi approcci utilizzati per attirare la popolazione ed aumentare il 
numero di aderenti. Ciò aiuta tutte le associazioni a trovare nuovi mezzi comunicativi (come dépliant 
informativi o pagine nei social network), oltre ad aiutare le associazioni più piccole a farsi conoscere sul 
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territorio. Naturalmente le Avis Comunali non fanno mai mancare la loro collaborazione, compatibilmente 
con le loro risorse, e sono quindi un componente di primaria importanza per queste reti locali. 

 

3. Interviste agli stakeholder: cosa dicono di noi i donatori e i volontari 
 

“Fin da piccola ho masticato solidarietà, vengo da una famiglia di donatori di sangue: sia mio padre che i miei 

due fratelli sono donatori. Così a 18 anni, dopo un intervento dell’Avis nella mia scuola, ho deciso di inizia re 

a donare il sangue. Spavalda sono andata senza mangiare e bere nulla. […] Per non aver dato importanza ai 

consigli dei volontari Avis, al termine del prelievo sono quasi svenuta, così ho deciso che per il momento avrei 

sospeso la mia attività da donatrice. Nel corso degli anni però ho continuato ad avere un pensiero fisso, 

sapevo che non avrei potuto mollare per sempre. […] Così dopo qualche anno ho rifatto la visita di idoneità 

e sono tornata a donare nonostante la mia paura degli aghi. Sono la dimostrazione che tutte le paure per un 

obiettivo più grande possono essere sconfitte o quanto meno controllate.” (Una donatrice) 

 

“Poco dopo aver compiuto 18 anni, due o tre anni fa, io avevo iniziato dopo averne sentito parlare a scuola, 

ma poi ho fatto scadere l’idoneità per mancanza di tempo e per i tanti impegni.” 

“Non c’è un episodio specifico che ci ha convinti a farlo, ci ha trasmesso la sensibilità alla donazione nostra 

madre, anche lei è stata donatrice di sangue. Sia io che mio fratello ci abbiamo sempre pensato, poi quando 

abbiamo visto gli appelli che avete lanciato in televisione e sui Social Network, abbiamo colto l’occasione mio 

fratello per ricominciare e io per iniziare. […] Ci siamo accorti sulla nostra pelle che prendere l’impegno di 

donare il sangue porta via pochissimo tempo e riflettendoci basta avere la motivazione giusta. Se poi si mette 

sulla bilancia il tempo impegnato con il bene che si fa agli altri, ne vale assolutamente la pena!” (Fratello e 

sorella donatori) 
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4. SWOT10: punti di forza, punti di debolezza, minacce e opportunità nel prossimo futuro da 
qui a 5 anni. Riflessioni del Comitato Esecutivo 

 

L’anno 2002 ha portato grandi cambiamenti all’interno dalla nostra Associazione. Per prima cosa la pandemia 
causata dalla SARS-COVID-19 ha portato ad una drastica modifica delle nostre abitudini personali, 
obbligandoci ad adottare pesanti misure per la sicurezza della nostra salute. In secondo luogo, il 2020 ha visto 
un cambio ai vertici di Avis Provinciale di Bologna ODV, che ha portato all’elezione di un nuovo Presidente. 

Nei successivi mesi che sono trascorsi, tante cose sono cambiate e la squadra dell’Ufficio di Presidenza non 
si è mai fermata, ponendosi il traguardo di vincere questa grande sfida: guidare l’Associazione di donatori in 
un momento di grande incertezza come quello di una pandemia globale, affinché il sangue ci fosse sempre 
per tutti coloro che ne hanno quotidianamente bisogno per sopravvivere, garantendo allo stesso tempo la 
sicurezza di volontari e donatori. 

E per farlo abbiamo portato avanti una visione a lungo termine caratterizzata da alcune parole chiave: 
condivisione, coesione, digitalizzazione e sicurezza. 

Tutto questo con un unico denominatore comune: il cambiamento. 

Per fare ciò avevamo bisogni dell’apporto di tutti e abbiamo così iniziato lavorando sulla condivisione e la 
coesione, favorendo quindi un rinnovato approccio collaborativo con Avis Regionale e le altre Associazioni 
del dono, perché solo insieme gli obiettivi si raggiungono, solo insieme possiamo andare lontano. 

Inoltre abbiamo deciso di invitare e coinvolgere alle riunioni del Consiglio Direttivo anche tutti i Presidenti 
delle Avis Comunali o Equiparate del territorio della Città Metropolitana, sull’altare di una forte volontà di 
trasparenza. 

Abbiamo deciso di investire maggiori risorse nella digitalizzazione, attrezzandoci in primis per continuare ad 
entrare nelle scuole del territorio Metropolitano col nostro messaggio di solidarietà, tramite la DAD – 
Didattica A Distanza – sia con gli spettacoli “Tutti Su per Avis” e “AvereBenessere”, sia con le lezioni con i 
giovani medici. Sempre riguardo al tema della digitalizzazione, abbiamo introdotto un nuovo centralino 
utilizzabile anche via web, per permettere ai volontari delle prenotazioni di aiutarci anche in telelavoro. 

Per tutelare poi la sicurezza dei donatori abbiamo riprogettato l’atrio della Casa dei Donatori di Sangue, col 
fine di garantire il distanziamento attraverso una miglior gestione degli spazi. 

E la sicurezza è stata salvaguardata anche grazie alla spinta del Segretario, con cui abbiamo fornito ai 
dipendenti e ai volontari tutti i dispositivi di protezione individuale del caso, come i plexiglass per la 
separazione delle scrivanie negli uffici associativi. 

Il Vice Presidente, insieme ad alcuni nuovi consiglieri, ha attivato una nuova modalità di coinvolgimento 
“digitale” dei giovani delle Avis Comunali, nel tentativo di favorire la partecipazione e il ricambio 
generazionale, linfa vitale per il futuro dell’Associazione. 

Con l’aiuto e il sostegno del Vice Presidente Vicario, referente dell’area comunicazione, abbiamo rinnovato 
la struttura dell’Ufficio Comunicazione, investendo in nuove forme di comunicazione esterna, fra cui ad 
esempio l’utilizzo di giovani testimonial, come il campione di Superbike, Samuele Cavalieri. 

Le sfide che ci ha presentato il 2020 si sono aggiunte alla “crisi del volontariato” che imperversa ormai da 
alcuni anni in tutte le Associazioni. Questo ha comportato una diminuzione dei donatori all’attività associativa 
e, di conseguenza, una progressiva diminuzione dei dirigenti delle Avis Comunali a causa del mancato rinnovo 

 

10 L’acronimo SWOT si riferisce alle parole Strenghts (punti di forza), Weaknesses (punti di debolezza), Opportunities 
(opportunità) e Threats (minacce): viene tipicamente utilizzato nelle scienze sociali e negli ambienti aziendali. 
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generazionale. Per sopperire a queste mancanze, l’Ufficio di Presidenza di Avis Provinciale di Bologna ODV 
sta studiando una nuova riorganizzazione dei Comprensori basandosi sulle 14 “articolazioni organizzative” 
del territorio, per favorire sia il rapporto tra i dirigenti delle Avis Comunali che gravitano su di loro, sia il 
rapporto tra gli stessi dirigenti e i soci donatori. 

Con l’imminente chiusura della Cooperativa Sociale Donatori di Sangue dell’Avis Provinciale di Bologna e la 
conseguente acquisizione della Casa dei Donatori di Sangue, sarà necessario ripensare ad una nuova gestione 
degli spazi della Casa che porti l’Associazione a proporsi come luogo di riferimento per i cittadini e le altre 
Associazioni locali. 

La recente Riforma del Terzo Settore ha aperto nuove sfide e opportunità per l’Associazione. Alcune di 
queste, come l’adeguamento del Bilancio, dovranno essere pensate a livello Regionale per uniformare tutte 
le Avis Provinciali. La rielaborazione del Piano dei Conti necessita competenze e le capacità che non sempre 
appartengono ai volontari delle Avis Provinciali e comunali, quindi potrebbe essere necessario avvalersi di 
consulenti esterni per adempiere alle nuove normative. 

Lo scopo di AVIS: creare una rete tra le Associazioni di vario livello, farle collaborare e al contempo far 
crescere i dirigenti locali. 

 

5. Altre informazioni 
 

Durante il 2019 tra Avis Provinciale di Bologna ODV e Avis Regionale Emilia-Romagna è stato avviato un 
dialogo per rinnovare la convenzione, scaduta il 31 dicembre 2013, relativa al canone di utilizzo dei locali 
destinati a sede associativa di Avis Regionale, nonché per l’utilizzo delle pertinenze e di altri ambienti della 
Casa dei Donatori di Sangue di Bologna. 

Per l’anno 2019 Avis Provinciale di Bologna ODV non ha altri contenziosi o controversie in essere, né sono da 
menzionare altre informazioni rilevanti ai sensi del punto 7 delle linee guida sul bilancio sociale. 

 

 

Figura 13: Un’altra vista 
della Casa dei Donatori 
di Sangue. Nei 10 anni 
trascorsi dalla sua 
inaugurazione ha visto 
accedervi 27.531 avisini 
che hanno effettuato 
293.803 donazioni 
complessive, di cui 
227.065 di sangue 
intero, 64.237 di 
plasmaferesi e 2.498 di 
piastrinoaferesi. 
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V. Il valore generato – le nostre risorse 
1. Bilancio economico-finanziario 2019 

 

 

Costi CONSUNTIVO 2019

MATERIE 34.141,97

ESIST. INIZ. MATERIALE ASSOCIATIVO 3.427,84

Esist. Iniz. materiale promoz. e assoc. 2.124,61

Esist. Iniz. materiale per benemerenze 1.303,23

ACQUISTI MATERIALE ASSOCIATIVO 29.236,74

Acquisto mater. promoz. e associativo 29.236,74

ACQUISTO MATERIALE VARIO 1.477,39

Acquisto materiale cancell. e stamp. 1.477,39

SERVIZI GENERALI STRUTTURA 277.440,91

SPESE GENERALI E AMMINISTRATIVE 17.913,86

Spese varie generali ed amminist. 945,80

Spese postali 15.310,07

Spese bancarie 1.291,33

Spese varie Sede 366,66

UTENZE VARIE 28.651,18

Spese telefoniche 23.873,38

Sms fidellizzazione donatori 4.574,10

Canone annuale radio/TV 203,70

SERVIZI 228.456,26

Costi per servizi resi da Coop.Don.Sangue 228.043,38

Contratti e manutenzioni su beni di proprietà 412,88

COSTO AUTOMEZZI 2.419,61

Manutenzione e riparazione automezzi 45,00

Carburanti e lubrificanti 527,88

Tasse e bollo 253,92

Assicurazioni auto e conducente 1.442,20

Spese varie automezzi 150,61
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Costi CONSUNTIVO 2019

SERVIZI ISTITUZIONALI 173.299,28

COSTI DI STRUTTURA 104.443,53

ONERI ORGANISMI ASSOCIATIVI 11.663,69

Trasferte consiglio direttivo 1.985,98

Trasferte comitato esecutivo 3.842,57

Rimborsi spese altri attivisti 5.835,14

SPESE CONGRESSUALI E ASSEMBLEARI 2.663,50

Spese assemblea AVIS Nazionale 1.239,30

Spese assemb. AVIS Provinc./Interm. 931,00

Spesa conferenza dirigenti 493,20

ASSICURAZIONI ATTIVISTI 6.113,79

Assicurazioni infortuni e RCT attivisti 2.368,07

Assicurazione Kasko attivisti 3.745,72

SPESE PER DONAZIONI 84.002,55

Spese per ristoro donatori 84.002,55

COSTI PER ATTIVITA' ASSOCIATIVA 68.855,75

SPESE CORSI FORM.,SEMINARI E CONVEGNI 3.566,00

Corsi formazione attivisti 3.566,00

Seminari e convegni attivisti 0,00

GIORNALI E PERIODICI 10.342,22

Spese postali notiziario 10.232,22

Iscrizione ordine giornalisti 110,00

SPESE PER PROMOZIONE 54.759,51

Spese varie di pubblicità 4.578,66

Pubblicità radiofoniche e televisive 1.830,00

Fondo regionale promozione e formazione 14.564,57

Costi per servizi ai donatori 695,20

Progetti e iniziative nelle scuole 20.857,79

Spese Progetto Salute 4.510,44

Bilancio sociale/di missione 0,00

Manifestazioni varie 7.722,85

ATTIVITA' GRUPPO GIOVANI 188,02

Iniziative promozionali varie 188,02
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Costi CONSUNTIVO 2019

IMPIEGO BENI DI TERZI 397,00

GODIMENTO BENI DI TERZI 397,00

Ass/ni furto e incendio locali 397,00

DIPENDENTI E ASSIMILATI 239.872,44

PERSONALE DIPENDENTE AVIS 192.917,38

Stipendi personale AVIS 123.356,72

T.F.R. personale AVIS 9.424,60

Contr.prev.personale AVIS 31.558,88

Compensi e oneri contrib. Cococo 26.680,01

INAIL personale AVIS 834,12

Mensa  dipendenti 520,00

Corsi formazione dipendenti 543,05

PRESTAZIONI DI TERZI 46.955,06

Consulenze professionali 45.666,88

Spese per Servizio Civile 1.288,18

AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI 5.164,80

AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ. MATER. 5.100,00

Amm.mobili, macch.,attrezz. 5.100,00

ALTRI ACCANTONAMENTI 64,80

Accantonamenti iniz.comuni 64,80
QUOTE ASSOCIATIVE ALTRI TRASFERIMENTI 462.220,19

CONTRIBUTI AD AVIS PERIFERICHE 461.670,19

Contributi per donaz.a AVIS Comunali e Avis di base 445.374,42

Contributo gestione locali punto raccolta C. Maggiore 10.000,00

Contributi straordinari a Avis Comunali 6.295,77

QUOTE E CONTRIBUTI 20,00

Quote associative AVIS Naz.le 15,00

Quote associative AVIS Reg.le 5,00

QUOTE AD ALTRI ORGANISMI 530,00

Quote iscriz.a altri org.di volont. 30,00

Contributi ad altre Associazioni 500,00
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Costi CONSUNTIVO 2019

ONERI STRAORDINARI 20.478,72

ONERI E PERDITE STRAORDINARIE 20.478,72

Sopravvenienze passive 7.020,31

Minusvalenze finanziarie 13.458,41

ALTRI ONERI DI GESTIONE 3.971,62

ALTRI COSTI 3.971,62

Abbonamenti a giornali e riviste 3.963,40

Abbuoni passivi 8,22

Totale costi 1.216.986,93

Avanzo/Disavanzo d'esercizio 19.599,40

Totale a pareggio 1.236.586,33
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Ricavi CONSUNTIVO 2019

MATERIE 5.045,87

RIM.FINALI MAT.ASS/VO 3.820,73

Rim.fin.mat.prom.ass. 2.517,50

Rim.fin.mat.per benemerenze 1.303,23

CESSIONE MATERIALE ASSOCIATIVO 1.225,14

Cess.mat.promoz.associativo 1.225,14

OPERATIVI 1.101.562,08

RIMB.COSTI PER ATT.ASSOCIATIVE 1.101.562,08

Rimb.da strutt.san.per donazioni 946.659,57

Rimb.da strutt.associative 47.705,91

Rimb.da compr.Imola 16.836,37

Rimborso per ristoro donatori 83.915,50

Altri rimborsi 6.169,73

Quota pers.giurid.sez.com. 275,00

RACCOLTA FONDI 110.379,31

ENTRATE DA RACCOLTA FONDI 110.179,91

Offerte e altre liberalità 19.259,01

Contributi da sostenitori 0,00

Entrate da liberalità  destinazione del 5 x mille 90.920,90

RICAVI PER MANIFESTAZIONI DI RACCOLTA FONDI 199,40

Incassi  da manifestazioni varie 199,40

PROVENTI VARI 19.599,07

UTILIZZO FONDI 0,00

Utilizzo fondo ricerca nuovi dirigenti 0,00

ALTRI PROVENTI 19.599,07

Int.attivi su c/c 4,01

Plusvalenze e sopravv.attive 19.585,35

Proventi finanziari da investimenti 0,00

Abbuoni attivi 9,71

Totale ricavi 1.236.586,33
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2. Il valore aggiunto e distribuito 

 

 
 

A VALORE GLOBALE DELLA PRODUZIONE 1.236.586,33  
Ricavi della produzione tipica 1.106.607,95  
Proventi da raccolta fondi 110.379,31     
Proventi da attività accessorie 19.599,07        

B COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE 485.343,96     
Materie 34.141,97        
Costi generali di struttura 277.440,91     
Costi per servizi 173.299,28     
Godimento beni di terzi 397,00              
Altri Accantonamenti 64,80                

Valore aggiunto caratteristico lordo 751.242,37     
C COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI 24.450,34-        

Saldo Gestione Accessoria 3.971,62-          
Saldo Gestione Straordinaria 20.478,72-        
Proventi finanziari -                    

Valore aggiunto globale lordo 726.792,03     

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

%val.prod. %val.agg.
A REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 239.872,44     19,40% 33,00%

Dipendenti 192.917,38     
Prestazioni assimilate al lavoro dipendente 46.955,06        

B REMUNERAZIONE DELLA PA -                    - -
Imposte (IRES)

C REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO -                    - -
Oneri finanziari

D REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI RISCHIO -                    - -
Utili distribuiti

E REMUNERAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 24.699,40        2,00% 3,40%
Variazione del capitale netto 19.599,40        
Ammortamenti 5.100,00          

F LIBERALITA' ESTERNE E PARTECIPAZIONI ASSOCIATIVE 462.220,19     37,38% 63,60%
Contributi ad Avis Periferiche 461.670,19     
Quote associative AVIS nazionale 15,00                
Quote associative AVIS regionale 5,00                  
Quote ad altri organismi 530,00              

Valore aggiunto globale lordo 726.792,03     

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO
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Figura 14: Un momento 
della festa organizzata 
dall’Avis Comunale di 
Alto Reno Terme in 
occasione dei 60 anni 
dell’Associazione. 

 

Figura 15: 4 settembre 
2019 – I volontari di Avis 
Comunale di Anzola 
Emila al termine 
dell’evento “GustiAMO 
l’Avis” realizzato in 
occasione dei 60 anni 
dell’Associazione. 

 

Figura 16: Il Presidente 
di Avis Comunale di 
Bologna, Dario Bresciani 
(al centro), il Presidente 
di Avis Regionale 
dell'Emilia-Romagna, 
Maurizio Pirazzoli (a 
sinistra) e il Consigliere 
di Avis Nazionale, 
Francesco Pedrini (a 
destra) durante il taglio 
della torta in occasione 
degli 80 anni di Avis 
Comunale di Bologna. 
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VI. La Valutazione d’Impatto Sociale 
 

La Valutazione d’Impatto Sociale (VIS) è una componente relativamente recente della rendicontazione 
sociale, ed anche se è stata menzionata più volte in alcuni documenti ufficiali e testi scientifici, negli ultimi 
anni, la prima vera definizione che ne ha iniziato a chiarire i contenuti è stata formulata nella Legge-Delega 
del 6 giugno 2016, ossia il provvedimento che ha avviato la riforma del Terzo Settore. In essa infatti la VIS 
viene definita come “la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti 
delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (Legge 106/2016, art. 7, 
comma 3c). 

In seguito, il Codice del Terzo Settore (Decreto Legislativo 117 del 3 luglio 2017), pur nominando in alcuni 
articoli la VIS, non ha apportato né un ampliamento della definizione né una precisazione metodologica sulle 
modalità di concreta effettuazione della valutazione. Anche il Consiglio Nazionale del Terzo Settore ha 
espresso pronunciamenti di carattere generale, ed onnicomprensivo per tutti gli ETS, sui principi ai quali la 
VIS deve ispirarsi, sui suoi scopi e sul procedimento stesso. 

Di conseguenza, a seguito della ricerca-azione realizzata, di cui si dà conto nella successiva Nota 
metodologica, oltre agli indicatori qualitativi e quantitativi presenti in questo testo (si vedano ad esempio, 
nel primo caso, le dichiarazioni anonime degli stakeholders e, nel secondo caso, il calcolo del valore aggiunto 
e distribuito), sono stati individuati alcuni indicatori di tipo quantitativo.  

Il criterio principale che ci ha guidato nella scelta è stato quello del principio di rilevanza. Ovvero si è cercato 
di individuare gli indicatori che fossero maggiormente in grado di far emergere la rilevanza della presenza 
dell’Avis Provinciale di Bologna ODV nel suo contesto sociale da tre punti di vista o ambiti:  

a) le attività svolte, i cui indicatori si propongono di rilevare l’effettivo adempimento della vision e della 
mission dell’Associazione;  

b) le risorse umane ed economico-finanziarie, tali indicatori sono volti a render conto dell’incidenza 
diretta dell’Associazione nella vita sociale ed economica delle persone che la compongono;  

c) l’impatto sociale, le reti e gli stakeholders, gli indicatori di questo ambito mirano a render conto 
dell’incidenza diretta dell’Associazione sulla vita sociale della Provincia, anche a prescindere 
dall’effettiva attività svolta. 
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ANNO 2019 

Ambito Attività  

1. Numero Avis attive sul territorio metropolitano di Bologna nell’ultimo anno 54 

2. Numero punti prelievo (AO) attivi sul territorio metropolitano di Bologna nell’ultimo 

anno 

14 

3. Numero dei soci totali (donatori e non donatori) iscritti nell’ultimo anno 

Di cui M 69,2% 

Di cui F 30,8% 

25.627 

4. Numero soci donatori attivi nell’ultimo anno  24.786 

5. Numero unità di sangue ed emocomponenti raccolte nell’ultimo anno 44.954 

6. Numero donazioni medie per donatore nell’ultimo anno 1,81 

7. Numero classi di scuola sensibilizzate nell’ultimo anno 371 

8. Numero attività promozionali svolte dalle AVIS nel territorio Metropolitano di 

Bologna nell’ultimo anno 

1.114 

Ambito Risorse umane ed economico-finanziarie  

1. Numero soci non donatori iscritti nell’ultimo anno 841 

2. Numero volontari attivi (“donatori di tempo”) operanti nell’ultimo anno 524 

3. Numero dipendenti operanti nell’ultimo anno 5 

4. Numero altri lavoratori retribuiti (a qualsiasi titolo) operanti nell’ultimo anno 2 

5. Ammontare avanzo di gestione nell’ultimo anno 19.599,40 € 

Ambito Impatto sociale, reti e stakeholders  

1. Numero enti pubblici (scuole incluse11) con cui si è collaborato nell’ultimo anno 178 

2. Numero enti for profit con cui si è collaborato nell’ultimo anno 29 

3. Numero enti non profit con cui si è collaborato nell’ultimo anno 249 

4. Numero attività svolte in rete con altri enti non profit nell’ultimo anno 638 

5. Numero scelte 5 x 1.000 ricevute nell’ultimo anno 3.099 

6. Ammontare donazioni 5 x 1.000 ricevute nell’ultimo anno 90.920,90 € 

7. Percentuale dei soci sulla popolazione della Provincia 2,52% 

 

 

11 Il numero delle scuole è stato ricavato dal seguente procedimento: dal momento che le singole Avis Comunali nelle 
loro schede riferiscono le attività svolte nelle singole classi, e che generalmente esse tendono ad organizzare tali attività 
per non meno di tre classi ogni volta, le cifre relative alle suddette classi sono state divise per 3, ed i risultati sono stati 
arrotondati in base al numero di scuole effettivamente presenti nei Comuni della Provincia. 
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Nota metodologica 
 
 

La redazione del bilancio sociale dell’Avis Provinciale di Bologna ODV per l’anno 2019 è il proseguimento del 
percorso intrapreso nel luglio 2018, in cui ci siamo avvalsi della collaborazione di un team supervisionato dal 
Prof. Andrea Bassi dell’Università di Bologna. 

 

In base all’esperienza acquisita, il gruppo di lavoro interno ad Avis Provinciale di Bologna, supportato dai 
dipendenti della stessa associazione, ha raccolto ed elaborato i dati necessari alla stesura del presente 
documento. 

 

L’approccio adottato in questa sede per la raccolta dei dati segue il modello di Valutazione del Valore 
Aggiunto Sociale, elaborato dal Prof. Bassi12 che individua quattro dimensioni principali lungo cui analizzare 
un’organizzazione senza fini di lucro/impresa sociale: risorse economiche ed umane; democrazia e 
partecipazione; qualità dei servizi; impatto sulla comunità.  

 

Nello specifico, sono state considerate le “Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale delle 
Organizzazioni Non profit” adottate dall’Agenzia per le ONLUS, in considerazione delle funzioni di indirizzo e 
promozione del Terzo Settore ad essa attribuite dal D.P.C.M. 329/01, con proprio atto di indirizzo nell’aprile 
2011.  

 

L’Agenzia prende altresì a riferimento i “Principi di redazione del Bilancio Sociale” del Gruppo di Studio per il 
Bilancio Sociale (GBS), che costituisce il modello più diffuso in ambito nazionale, ed altri schemi di 
rendicontazione definiti in Italia.  

 

Tuttavia il più importante riferimento seguito per la raccolta dei dati sono state le Linee guida del Consiglio 
Nazionale del Terzo Settore (CNTS) per la stesura del bilancio sociale, approvate nella seduta del 20 aprile 
2018 e convalidate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto 4 luglio 2019 (articolo 6). 

 

La scelta del framework utilizzato ha presentato diversi vantaggi:  

 “La chiarezza dello schema proposto per la rendicontazione;  

 L’elevato livello di analisi delle indicazioni richieste, che forniscono una guida alla stesura;  

 La capacità di adeguarsi alle differenti caratteristiche dimensionali dei soggetti non profit;  

 

12 Bassi A. (2011), Il Valore aggiunto sociale del terzo settore, Quiedit, Verona, pp. 194.  

Bassi A. (2013), Una nuova metrica per l’impresa sociale: il sistema di rilevazione del Valore Aggiunto Sociale, in 
“Impresa Sociale”, n. 1, 2013, pp. 30-47. 
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 L’attitudine a favorire diversi gradi di compilazione del modello, consentendo uno sviluppo graduale del 
sistema di rendicontazione all’interno della Organizzazione;  

 L’attitudine a fornire una vera e propria guida nella fase di rendicontazione che consente di redigere un 
documento con un apprezzabile grado di esaustività.”  

 

Sulla base di tali riferimenti operativi, è stata elaborata una struttura standard di bilancio sociale adeguata 
alla realtà costituita da un’Avis Provinciale (ed eventualmente Comunale), ed articolata nei seguenti capitoli, 
equivalenti ai punti delle linee guida del CNTS per la stesura del bilancio sociale, ai quali è stata aggiunta la 
Valutazione di Impatto Sociale: 

 I. Chi siamo – la nostra identità (punto 2 linee guida CNTS) 

 II. Quanti siamo – il nostro capitale umano (punti 3, 4 e 8 linee guida CNTS) 

 III. Cosa facciamo – le nostre attività e i nostri servizi (punto 5 linee guida CNTS) 

 IV. Con chi lo facciamo – la nostra rete (punti 3 e 7 linee guida CNTS) 

 V. Il valore generato – le nostre risorse (punto 6 linee guida CNTS) 

 VI. la Valutazione d’Impatto Sociale   

 Nota metodologica (punto 1 linee guida CNTS) 

 

Naturalmente è stata necessaria e preziosa anche la collaborazione delle singole Avis Comunali coordinate 
dalla presente Avis Provinciale: ognuna infatti ha provveduto a censire i propri “donatori di tempo”, ossia 
soci (donatori o non donatori) che hanno prestato la loro opera volontariamente nel corso dell’anno in 
oggetto, compilando schede appositamente fornite nelle quali tale preziosa risorsa umana veniva 
attentamente definita nelle sue caratteristiche distintive. Il risultato di tale censimento è riportato nel 
capitolo II. 

 

Parimenti, le Avis Comunali hanno collaborato attivamente alla ricerca censendo le proprie attività 
promozionali svolte nel corso dell’anno in oggetto. Anche in questo caso sono state compilate schede, o 
tabelle, appositamente fornite dall’Avis Provinciale, come ogni anno. In seguito i dati raccolti sono stati 
riportati in un’apposita tabella onnicomprensiva, alla quale è stata applicata una suddivisione fra quattro 
tipologie di attività: culturali, sociali, sportive e miste. Naturalmente con tale quadripartizione non si ha la 
pretesa di interpretare in maniera assolutamente certa la vera essenza di ogni iniziativa svolta dalle Avis 
Comunali, ma piuttosto di coglierne il contenuto prevalente con ragionevole approssimazione, realizzandone 
un censimento complessivo che possa dare conto, anche soltanto in termini quantitativi generali, della 
rilevanza del contributo che le Avis danno alla vita sociale del loro territorio. Il risultato di tale censimento è 
riportato nel capitolo III. 

 

Tutte le statistiche riportate nei capitoli II e III sono state naturalmente ricavate dai database della presente 
Avis Provinciale, ed elaborate dal personale della stessa. 
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Per quanto riguarda invece il processo di stakeholder engagement, la responsabilità è stata interamente delle 
due componenti del team di ricerca: in primo luogo sono stati identificati i principali stakeholders ed è stata 
elaborata una mappa idonea a rappresentarli. In secondo luogo, in via sperimentale, sono stati selezionati 
alcuni stakeholders interni (due donatori e due volontarie del Servizio Civile Universale), che sono stati 
intervistati secondo una breve traccia di intervista appositamente elaborata. Il risultato di entrambe queste 
fasi di lavoro è esposto nel capitolo IV. 

 

La riclassificazione del bilancio economico e finanziario dell’Avis Provinciale per il calcolo del valore aggiunto 
e distribuito, riportata nel capitolo V, è stata effettuata dalla dottoressa Anna Clara Cucinelli, sulla base dello 
Standard GBS 2013 e delle menzionate “Linee Guida” dell'Agenzia per le ONLUS. 

 

Ulteriori attività svolte dalla presente Avis Provinciale, e dalle Avis Comunali da essa coordinate, non sono 
state menzionate in quanto valutate come non rilevanti in questa sede. 

 

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto nell’ambito della ricerca-azione “Il Valore Aggiunto Sociale 
dell’AVIS in Emilia-Romagna. Percorso per l’elaborazione di un modello di rendicontazione sociale”, 
promosso dall’Avis Regionale dell’Emilia-Romagna e co-finanziato da essa, dalle 9 Avis Provinciali e dalle Avis 
Comunali di Cesena e Forlì, allo scopo di dotare ciascuna di esse di un sistema di rendicontazione sociale 
adeguato alla più recente normativa, nonché delle competenze necessarie ad aggiornarlo autonomamente 
in futuro. La consulenza scientifica e la supervisione generale sono state garantite dal professor Andrea Bassi 
e dal dottor Alessandro Fabbri del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università di Bologna. 

 


